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Lo sci come mezzo alpinistico 
Al Fletschorn per la parete ovest 
Una sali ta sciistica eccezionale 

•per il suo obiettivo e per la sua 
lunghezza hanno compiuto il 16 
maggio alcuni sciatori milanesi 
pai-ticolarmente attiva nelle gite 
prinjaverili. La meta era il Fiet-
schorn, una delle cime più elevate 
ded massiccio della Weissmies ad 
occidente del passo del Sempione 
e ohe non viene affatto considera
ta una montagna da sci, tanto che 
l'ascensione del gruppo miàainese 
deve ritenersi una delle poche, se 
forse non l'unica, in cui gli aci 
siano stati utilizzata totalmente e 
fino sulla vetta. 

La comitiva, raggiunto in serata 
il Villaggio del Sempione, h a con
tinuato al mattino presto (aJle 3 
cttirca) in automobile fino a poco 
dopo il Bifugio VII, calzando gli 
sci a circa laOO metri. L'itineirario 
si è svolto salendo dappr ima al 
passo d i Sirwolten, (metri 2664) 
scendendo quindi di oltre u n cen
tinaio di metri nella Valle di Gam-
sen per salire quindi al ghiacciaio 
di Mattwald separato da Una fa
scia rocciosa (quota 3300 e. a.) dal 
ghiacciaio di Gruben, trecento me 
tri ipiù in basso. In questo passag
gio era una delle chiavi di questo 
itinerario, ma il passaggio si è ri
velato sciistico attraverso una sella 
e ad im successivo pendio di de
triti. Da qui risalendo tutto il 
ghiacciaio di Gruben (con u n a tra
versata in piano di circa trecento 
metri, pericolosa per caduta di ee-
racchi) si può raggiungere la vet
ta del Fletschhorn per la ripida ma 
sicura' parete ovest, sulla quale 
Mario Zappa e Giorgio Maggioni 
sono arrivati alle 14,10, dopo un
dici ore di marcia effettiva dall'i
nizio della salita sciistica. L'ulti
ma parte è estremamente ripida 
per un dislivello di almeno seicen
to metri; le crepacele, molto nume
rose, erano però assai ben ìm-bòt-
tite, così che la dis):esa è stata 
compiuta senza la corda che era 
stata peraltro usata in salita. Oltre 
a Zappa, e Maggioni, che hanno 
raggiunto la punta, facevano parte 
della comitiva la signora "Alinp, Si
monie, Vitale Bramani, Emilio Ro-
manini^Gaetanò De .Luca, .Peppino-
Pasque/Car lo Montanari, Elio Fri
sia e Mirko Bonazzi, tutti dello 
Sci C.A.I. Milano. 

La visibilità è stala molto scar-
.9a a causa della nebbia per tutto 
il t rat to dopo il colle di Mattwald 
ed ha ostacolato non poco la ri
cerca della via. In alto il tempo si 
è'fatto minaccioso proprio nelle ul
time due ore ed è stato per questo 
che non tutti hanno spinto fino a 
giungere in punta. Il ritorno è sta
to piuttosto laborioso perchMa neb
bia h a circondato gli sciatori mi
lanesi nei diue primi trat t i di di
scesa, quelli su «rhìacciaio, dal 
FMschhorn in giù e sul ghiaooiaio 
dei Gamsen. 
- La salita, ohe può essere consi
gliata so'.o con buone condizioni di 
tempo ed a sciatori particolarmen
te allenati e resistenti, non può ri-
Chiedeire meno di dieci ore d a Klu-
smatten alla vetta del Fletschhorn. 
Il totale del dislivello in sali ta è 
di 3100 metri. Il ritorno, durante il 
quale ci sono due contropendenze 
di 300 e di 100 metri rispettivamen
te, può richiedere dalle due ore e 
mezza alle cinque a seconda delle 
condizioni della neve. 

Al Pizzo d'Argìent 
Il 18 aprile scorso u n a comitiva 

di soci dello Sci C.A.I. Milano, 
composta da Maxio Zappa, Vitale 
Bramani, E. Romanini, P.. Pasque, 
Gioirgio Maggioni e Leopoldo Ga-
sparotto, ha compiuto una interes
sante ascensione al Pizzo d'Argient 
(m. 3941) nel gruppo del Bernina. 

I sei valenti sciatori arrivarono 
alle 22,30 del 17 aprile al la Capan
na Boval, dopo due ore di tran
quilla . salita dall 'Hotel Moirte-
ratsch, 'con una sera di plenilunio 
e jcondizioni d i neve ideali. Molta 
gènte in capanna, essendo l'epoca 
•classica delle salite primaverili di 
alta montagna cogli sci. 

II mattino del 18 sveglia d i buo-
n^ora ed alle 5,30, dopo una cola
zione a base di squisita cioccolata 
servita dal custode del rifugio, la 
comitiva si mette in marcia. Tem
po magnifico; la capanna si svuota 
di 'Colpo. Molti sono part i t i pel Piz
zo Palù, mentre i soci dello Ski 
C.A.I. Milano hanno per meta il 
Pizzo d'Argient. 

((Attraversiamo il ghiacciaio del 
Morteratsch — nota uno degli scia
tori — ci portiamo all'inizio della 
salita sotto il Lock e formiamo del
le cordate. Infatti i l ghiacciaio, 
benché in ottime condizioni, mostra 
però ancora parecchie crepe alcune 
delle quali completamente masche
rate. La salita è lenta a causa del
la neve profonda e dei sacchi che 
sono pesanti; abbiamo con noi ram
poni e piccozza che ci serviranno 
poi sulla cresta finale. 

Passiamo il (( Labirinto » con 
molta circospezione, u n a caduta di 
seracchi poco discosta da noi ci 
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tiene un attimo «ol cuore in sospe
so, ma fortunatamente cade.... più 
a lato. 

Tira un vento gelido che ci co
stringe ad aumentare la dose dei 
maglioni;, fa veramente un freddo 
eccezionale che, se da u n a parte 
ci fa penare, dall 'al tra mante r rà 
peirò delle condizioni di neve ecce
zionalmente buone. 

Sorpassato il ((Labirinto», pog
giamo a sinistra sotto le propaggi
ni del Bellavista. La salita è sem
pre faticosa ma l'ambiente è di u-
na tale bellezza, che non accusia
mo " l a . minima fatica, affascinati 
dalla* rhagnificenza di questo me
raviglioso gruppo alpino che pur 
ci è così famigliare. 

Dopo 4 ore di marcia, breve so
sta per uno spuntino ma è di bre
ve durata, dato il freddo intensis
simo. 

Siamo nei pressi.deUa«forcola di 
Cresta Guzza che s ta davanti a 
noi, poco sotto e più lontano la 
Forcola di Cresta Guzza con l a ca
panna Marco Rosa, il Disgrazia, il 
Bernina, Scerscem, Roseg e via via 
una distesa di montagne a noi ca
re (Che non si smettéirebbe ma i di 
ammirare. Si fanno progetti d i fu
ture salite in sci. Bisognerebbe 
che la stagione sciatoria durasse 
almeno 13 inesi all 'anno! Arrivia
mo così alla Forcola Zupò (metri 
3880). Levati gli sci, calziamo i 
ramponi e percorriamo la cresta 
di neve e d i ghiaccio, abbastanza 
facile e alle 12,30 esattamente 7'0-
re dopo aver lasciato la Capanna 
Boval, tocchiamo ila vetta. 

Panorama superbo; cantiamo ih 
segno di contentezza e di vittoria. 
Pochi minuti di sosta a causa del 
freddo intenso, e poco dopo siamo 
di nuovo alla Forcola Zupò. 

Qui siamo un po' r iparat i e ine 
approfittiamo per mangiai'e qual
che cosa un po' meno al freddo, le 
viamo le pelli di foca, scioliniamo 
i nòstri (( legni » e a,lle 13,30 ini
ziamo la discesa-

Incomincia ora, il nome siciisti-
camente migliore della giornata, 
la discesa, che, se pur fatta con la 
dovuta cautela .nei posti crepaocia-
ti, non ci impedisce però di buttar
ci per i pendii più ripidi non ap
pena" « t ' t r oviamo in ten-eno "libero 
da insidie. 

Così percarriamo velocemente la 
prima parte fino al Labirinto. Qui 
passiamo in cordata il pezzo_i!re-
pacciato e poi liberatici dalla cor
da, su u n a neve perfetta ci buttia
mo verso la Capanna, che vedia
mo ancora - lontana- Poco prima 
delle 15 siamo tutti e sei riuniti 
davanti al rifugio, dove ci è dato 
finalmente di riscaldarci al sole. 

La sera a Colico, al familiare 
(( Transatlantico » ci troviamo an
cora r iunit i per festeggiare la riu
scitissima, gita sci-alpinistica che 
resterà fra le migliori da noi com
piute ». 

•parte della giornata degli ospiti. 
Gite aUa portata di tutti: ,_neUe 

•foreste dei dintorriì; ài ' bel' 'Lago 
Bleu, m. 2184, gemma glauca incas
sata tra la Rocca e il ghiacciaio di 
Vetra; alle bocche del ghiacciaia 
stesso, occasione A conoscerne alcu
ni fenomeni interessanti; alla gra
ziosa manciata dei laghetti di Resy; 
quella, bellissima, al Lago di Ciar-
cerio, m. 2369, dal vago e vasto pa
norama; e l'altra al Lago di Ven' 
lina. 

Escursioni per le medie forze: al 
Passo della Bettaforca, m. 2676; al 
Palon di Résy, giusto sopra al Cam
peggio, una delle migliori specole 
sul bacino di Ayas; al Monte della 
Bettaforca, m. 2967, che scopre l'am 
pio panorama sulla testata della 
Valle di GressOney, col Monte Ro
sa e l'elegante gruppetto del Cor
no Bianco di Valsesia; al Passo 
della Bettolina, e alla Capanna 
Quintino Sella, m. 3578, esattamen
te al limite del ghiacciaio del Felik 
ed in magnifica posizione per mi
rare i due versanti di Gressoney 
ed Ayas ed il regno dei geli fa-
scianti lo .spiovente sud della ca
tena principale, dal Breithorn al 
Monte Rosa. Poi quella al Rifugio 
Mezzalama^ sul creslonè^ di Lam-
bronecca, m. 3004, là dove esso par-
tisce in due rami le correnti gla
ciali di Verrà', di faccia al gemelli, 
Castore e Polluce; al Colle delle 

Cirrie Bianche gialla Gran Cernei-
Jta,,,m- "3166, fatile meta e interes
santissimo bel^dere sulla conca 
del Breuil col Arieggia di cime che 
l'ìimn fatta fanmsa. Cervino, Denl 
d'Herens, Grar^es . Murailles; la 
traversata perW vasto Pian Rosa 
al Colle del Tì^ulo. L'imbarazzo 
sta solo nella ^elta. E non. le ab' 
biamo citate t4ite. 

Per gli alpinisti vi_ sono ascen
sioni di fama:€da qìielXa del Brei-
thom, m. 4171if a quella dei Ge
melli, Polluce 4P97 e Castore 4230 
m., a que'.la deKLyskamm Occiden
tale m. 4478 e orientale m. 4538, a 
quella infine'-^^lla Punta Gnifetti, 
la vetta pOi popolare del R. Rosa; 
m. 4559, su ,cuù sorge la Capanna 
Osservatorio tfegina Margherita. 
Questa magnifica ascensione, che 
formerà il "clou" delle giornate 
del Campeggio^ alla quale ben po
chi vorranno mancare, farà natu
ralmente scaloYai Rifugi interme
di. Quintino Siftla e Gnifetti, con 
tappe accessibiiì a persone allena
te, anche se rion alpinisti fatti e 
completi. La fyaversata dal Èifu-
gio Sella alla Capanna Gnifetti at
traverso il Paiso del Naso e il 
grandioso ambiente dì quattro va
stissimi ghiacciai può dirsi una 
delle piii spettacolose che si possa
no compiere ih alta montagna e 
Idscerà in tutù,' indimenticabili ri
cordi di bellezza indescrivibile. 

f,. 
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Echi di un inopportuno "grido d allarme,. 

Avevamo dichiarato chiusa la nizzato, ufftciatmente, delle >gite al-

Le tende del Tourìng 
in Vald'Ayas 

Dal 25 luglio al 25 agosto il Tou
rìng pianterà nell'alta Valle d'Ayas 
quelle .sue belle, larghe, confortevo
li tende che i soci conoscono per 
lunga consuetudine estiva. E' que 

sto il quarto Campeggio che la 
istituzione trasporta Val d'Ao 
sta. Troppi? No; non . sono trop 
pi. La valle della Dora Baltea, con 
le sue numerose diramazioni a nord 
e -a sud può costituire meta dì una 
serie ancora abbondante di tali 
briosi e simpatici raduni. Ogni sua 
vallata secondaria forma un mondo 
a sé; e ciascuno di questi mondi è 
diverso dall'altro. Se non vi fosse 
contraddizione, si potrebbe dire che 
"ciascuno è più bello dell'altro " . 

Ma stupendo è di certo, e diffidi 
rhente trova confronto, l'alto baci 
ne deWEvangon con l'elevala coro
na di vette del Breithorn e dei Ge
melli — tutte superanti i 4000 metri 
— dalle cui -pendici ^scendono 
le immani fiumane di ghiaccio 
che hanno i noti nomi dì Veniina. 
di Verrà, del Castore. E' una chio
stra di titani, allineati sui tei-mini 
sacri della Patria, serrati in una 
potente corazza dì geli e guardanti 
a settentrione ad un'altra collana 
grandiosa di ghiacci accavallati in 
fantastiche seraccate e allungati in 
maestose correnti nella grande con
ca di Zermatt. Non basta. La Val 
d'Ayas, ai fianchi della sua testata 
comunica per due importanti e fa
cili valichi con le concile finitime 
del Breuil e di Gressoney, i due 
regni del Lyskamm, col Rosa, a-
prendo altre infinite possibilità nel 
campo escursionìstico ed alpini
stico. 

L'appròccio alla località del Cam
peggio — il Pian di Verrà 2047 m. 
— costituisce già di per sé lo scopo 
di un mirabile viaggio svolgentesi 
in una varietà continua di paesag
gi,- ora arcadici ed or severi; forti, 
luminosi ed entusiasmanti sempre. 

Dai 390 metri di Verrès, la valle 
d'Ayas sale agli oltre 4000 metri 
delle creste terminali; e questa sem
plice enuriciazione di quote basta da 
sola a farne intravvedere l'infinita 
varietà diiquadrì, l'interessantissi-
'mo passaggio di climi e di vegeta
zioni. 

• * * 
Ma la salita al Campeggio non è 

die la meta del primo giorno: in 
tutti gli altri gite, escursioni, a-
scensioni, occuperanno la maggiof 

parentesi polemica con la (( Neue 
Zurcher Zeitung » circa il preteso 
irredentismo del nostro giornale 
nei riguardi del Canton Ticino e 
dei Grigioni. Ma un articoletto edi
toriale apparso nel numero di mag
gio della ((Stella Alpina », Rivista 
trimestrale dell'U.T.O-É, (Unione 
Ticinese Operai Escursionisti) ha 
richiamato la nostra attenzione, 
portando alla nostra • tési la più 
soddisfacente e lusinghiera adesio
ne da parte di quei nostri amici. 
Lo scritto, a firma Nino Rezzonico, 
vale la pena di essere riportato in-
eeEratmente ;;»̂ *'*'''***i'̂ ***5't'**v*'̂ *̂"'*'̂ -***̂  

"Sotto il titolo " Grido d'allar
me " lo " Scarpone ", organo uffi
ciale di varie Associazioni' alpini
stiche, pubblica un articolo di ri
sposta alla "Neue Zurcher Zeitung" 
la quale, .parlando dì irredenti
smo, ha ìirato in ballo il quindici
nale milanese. Nell'artìcolo dello 
" Scarpone ", per dimostrare quan
to sia infondata l'accusa del gior
nale zurighese, si accenna ai cor
dialissimi rapporti che esistono fra 
le Associazioni alpinistiche milane
si e le nostre e si richiama un ar
ticolo della nostra rivista trime
strale. 

Noi, che siamo attenti lettori del
lo " Scai~pone", come delle altre 
2>ubblicazioni alpinistiche del vici
no Regno, dobbiamo affermare, sì-
curi di dire il vero, che lo "Scar
pone ", che non è un giornale di 
forestieri, ha sempre avuto l'in-
condizionalo appoggio degli alpini
sti ticinesi i quali non si sono mai 
sentiti offesi, nella loro fede pa-
trlotlìca, dagli artìcoli pubblicali 
dallo stesso. Se lo " Scai-pone" a-
vesse anche solo accennato all'ir-
redentismo del nostro paese le se
zioni del C.A.S. nel Ticino e della 
U.T.O.E. avrebbero, senz'altro, rot
to ogni rapporto. Invece, come giu
stamente è detto nell'articolo; "Gri
do di allarme." le relazioni fra gli 
alpinisli ticinesi e italiani tendono 
a farsi, sempre più cordiali e in
tense; molti italiani visitano, attual
mente, le nostre regioni montagno
se e molti svizzeri si recano nelle 
alpi italiane, sopratutto dopo la co
struzione della strada di Gandrìa 
che ha aperto, ai luganesì, la re
gione della Valtellina. La sezióne 
della V.T'O.E. di Lugano ha orga-

pinistiche in Italia e ne offfanizze' 
rà nel corrente^ànno; essa ha sem
pre trovalo nét-dirigentì ^det C.A.I. 
e nei guardiani delle capanne, la 
migliore simpatia e il più*grande 
appoggio. fi . .i^.- • 

Comici è venuto da noi ed ìiiìi sol
levato un'ondata di entusiasmo; gli 
sono seguiti il Conte Vallepiana, 
l'avv. Giussanii^lil comm. Tedeschi, 
il prof. Desio,1^utti vivamerìte ap
plauditi dagli'^ascoltatori ticinesi. 
L'alpinismo invftalia ha preso una 
così grande importanza che ì tici
nesi, pur attaccati alle grandi tra-
filmnìm4§Ulis^tiè!^siiìAmi^^ 
possono non avere'ammirazionè per 
quanto si fa, in questo campo, nel 
vietilo regno. Non bisogna neppure 
dimenticare. che. oltre la vicinah 
delle montagne, c'è un bisogiio in
tellettuale nell'alpinista ticinese che 
lo mette in contatto cogli scrittori 
italiani. Questo contatto intellettua
le é così forte che la preziosissima 
collana "Montagna" viene pub
blicata sotto la.direzione del nostro 
prof. Giuseppe Zoppi. 

La " Neue Zurcher Zeitung " , che 
è sernpre oggettiva nei suoi giudici, 
vorrà Hconoscere, nei confronti del
lo "Scarpone" e delle altre pub
blicazioni alpinistiche, l'errore com
messo nell'articolo del dicembre 
scorso. Gli alpinisti italiani, com
presi ì redattori dei giornali alpinì
stici, hanno troppo stima del nostro 
piccolo mondo per voler turbare la 
serenità dei nostri rapporti c^n de
gli accenni dì natura polìtica. Essi, 
che ci conoscono, sanno che il no
stro patriottismo, reso ancora più 
forte dalla conoscenza e dall'amore 
delle nlontagne, non subirebbe al
cuna menomazione. Perciò deside
riamo ardentemente che la cordia
lità che è nata con le consorelle as
sociazioni italiane non abbia ad es. 
sere, neppure per un minuto, oscu
rata da accenni-fuori posto". 

Omissione 
Nel resoconto della 56-a Adunata 

nazionale del C.A.I.. svoltasi a Ca
tania, nel dare .l'elenco delle Sezio
ni intervenute ci è sfuggita la pre
senza della «Pizzo Badile» di Co
mo, olle ha partecipato con gagliar
detto e col Presidente stesso, r£&. 
Umberio Fervali. L'omissione è 'do
vuta semipllcemente ad una svista, 
'ialo ti numeì'o rilevante di interve
nuti. . . .-

La spedizione nazionale sulle montagne d'Etiopia 

iODe J i C. 1.1. M i 
Verso la fine di ottobre part i rà 

da Trieste la spedizione nazionale 
alpinistica in Etiopia. Mète della 
spedizione sono le più alte monta
gne dell'Impero, nella regione del 
Semien. • 

Vaste zone ancora quasi coniple-
tamente sconosciute, che sulle car
te geografiche -sono .indicate-.con 
punti interrogativi, circondano il 
massiccio di Ras Dascian, il più 
gigantesco gruppo montuoso del 
continente africano. Le sue cime 
si elevano oltre i 5000 metri, altez
za questa superata in Africa sol
tanto dal Kilimangiàro, dal Ru-
wenzori e dal Kenia. Rilievi scien
tifici di incontestabile valore per 
le ricerche geologiche e morfolo
giche, nonché per le molteplici de-
teiTOinazioni topografiche e di ele
menti magnetici, atmosferici, cli
matici ed idrografici, costituisco
no gli obiettivi della spedizione, 
accanto a quelli, non. meno inte
ressanti, di carattere sportivo. 

Grotte e montagne- del Tembien 
r Altro scopo della spedizione è 
l'esplorazione delle grotte e degli 
abissi che sono stati segnalati, con 
notevole frequenza, nelle zone di 
Sentite, del Tembien e lungo la 
via di Dessiè. Tutto il complesso 
sistema delle cavità sotten^anee 
di questa, regione montuosa del
l 'Impero attende ancora di essère 
scoperta, ed esaminata. Anche la 
esplorafione speleologica presen
ta un interesse scientifico non in
feriore a quello delle ascensioni 
alpinistiche. Sarà questa la prima 
volta che la luce delle lanterne di 
esploratori europei s 'addentrerà 
nelle tenegre che nascondono le 
misteriose grotte etiopiche e lam
pi di magnesio permetteranno agli 
obiettivi fotografici di cogliere i 
più singolari aspetti di quel mon
do sotterraneo, saturo di incogni
te ed irto di sorprese, che spro
fonda fra gli s trat i calcarei di 
acrocori deserti ed assolati o rico
perti di selvaggia vegetazione. 

Questa spedizione si fonda su di 
Una iniziativa triestina. Ideatrice 
t*-protó'otMct*'è* là*'SociÈtà' Alpina 
delle Giulie, Sezione di Trieste del 
Club Alpino Italiano- P u r avendo 
un carattere ufficialmente nazio; 
naie, l à spedizione sarà composta 
quasi esclusivamente da elementi 
triestini. E ' stata voluta, proget
ta ta ed organizzata soltamto dalla 
Alpina delle Giulie, e sarà effet; 
tua ta con mezzi raccolti nella no
stra città. 

L'alto compiacimento del Duce 
Anche nella sua modestia la no

stra Alpina delle Giulie saprà por
tare brillantemente a termine que
sta iniziativa di tanta importanza 
sportiva, scientifica e politica in
sieme, legando il nome di Trieste 
alla prima grande spedizione del 
Club Alpino Italiano in territori 
extira europei, la quale sarà pure 
una delle maggiori spedizioni aJ-
piinistiche che sieno state compiu
te in Africa, unitamente a quella 
di S. A- R- il Duca degli Abruzzi, 
sul Ruwenzori. 

Ancora nel maggio dello scorso 
anno, subito dopo la conquista di 
-Addis Abeba e la proclamazione 
dell'Impero, durante una visita del 
Piesidente generale del Club Al
pino Italiano on." Angelo Mana-
resi alla Sezione di Trieste, il pre 
siderite dell'Alpina dell© Giulie, 
chiese l'onore di organizzare una 
spedizione alpinistica in Etiopia. 
L'alto compiacimento del Duce per 
l'impresa, la conferma ,da parte 
della Presidenza generale del C. 
0. N. I. ed il nulla-osta del Mini
stro delle Colonie, hanno succes-
sivamente_ consacrato . e definito 
ùlficialmehte l ' importanza della 
iniziativa. 

Notizie della spedizione, sui suoi 
risultati scientifici e sui suoi a-

OVE SORGERÀ L'ATTENDAMENTO DEL TOU RING 

Pittoresca veduta dell'alta Valle d'Ayas 

spetti sportivi, vengono chieste e 
sollecitate da Agenzie d'informa
zioni e dalla s tampa internazio-
ii.ile. Negli ambierijti universitari, 
e particolarmente fra gli studiosi 
di geofisica e di geologia, le de
terminazioni . delia spedizione sa
ranno, accolte con. la più viva at
tenzione. L'illustre Accademico, S-
E; Giotto Dainelli; che attualmen
te s t a dirigendo una spedizione 
nell'Impero, ha scritto al cav. Eu
genio Boegan, instancabUe soru-
tatore degli abissi carsici, mani
festando il proprio compiacimento 
sul valore dello studio* delle grot
te dell'A. 0- I. sotto i molteplici 
aspetti geologica, idrofisici, mor
fologici, nonché di quelli connessi 
con la preistoria, la fauna e la 
.flora. ' 

Fauna e flora d'Etiopia 
Il gruppo scientifico della spedi

zione, la cui direzione é stata affi
data al prof. Francesco Vercelli, 
direttore del R. Istituto Geofisico 
di "Trieste ,saprà certamente rac
cogliere, tanto nel fondo dd le 
grotte, quanto sulle pareti delle 
montagne, una ricca messe di da
ti, elementi, materiali . 
: Tralasciando di accennare alla 

impor tanza sportiva delle acalate 
ed ascemsioni alpinistiche in mon
ti quasi del tutto sconosciuti e mai 
scaiati prima d'ora, come pure del
le esplorazioni speleologiche, con
verrà rilevare che anche le auto
rità militari dell 'Impero attendo
no con grande interesse i risul
tati delle esplorazioni e delle ri
cerche, né mancherà alla spedi
zione il loro appoggio. 

S. E. il Generale Italo Gaffibol-
di, capo di S. M. ad Addis Àbeba, 
vecchio e. magnanimo amico del
l'Alpina dell© Giulie, non dimen
tica gli arditi giovani triestini, 
con i quali ha compiuto tante 

ascensioni ed esplorazioni nelle 
grotte del Carso, durante gli an
ni in cui presiedette a Trieste la 
Commissione italo-jugoslava per 
la delimitazione dei confini. Chi 
infatti, meglio degli esperti della. 
Sezione speleologica dell'Alpina, 
che nelle tremila grotte carsiche si 
sono cimentati nelle più dui-e pro
ve, potrebbe scendere nelle tene
brose cavità sotterranee del Tem
bien, sulle quali aleggia u n super^ 
sfizioso senso panico e caotico di 
tabu, e che durante la guerra si 
rivielaronò tanto piene d'insidie? 

Il Carso è il paese più ricco di 
grotte conosciuto nel mondo, e la 
Alpina delle Giulie possiede un 
pajrco xli" inateriali ed è aAtrezzata 
per le (ricerche speleologichle in 
modo da non avere uguali. 

Un impegno d'onore per Trieste 
Il progetto -della spedizione na

zionale alpinistica si avvia 'rapi
damente alla sua realizzazione 
mentre nel fervore di civiltà che 
anima le nuove terre italiane d'A
frica, s ' irradia questa pr ima au
rora dell'Impero fascista-

Un altissimo interesse sportivo, 
diretto al potenziamento delle re
gioni ^conquistate, con 'lo studio 
delle sue parti meno conosciute e 
quasi inaccessibili, ed un 'ardi ta 
missione sportiva, nella quale ri
fulgeranno le gloriose tradizioni 
del valore alpino, hanno formato 
le premesse e determinato r.ini-
ziativa della spedizione: u n a te
nace volontà di superare ogni più' 
aspra prova, di portare il più lar
go contributo di studio e di lavoro 
e di unire il nome dì Trieste ad 
una grande impresa, formeranno 
i suoi principali obiettivi. 

Anche nella ristrettezza dei siioi 
modesti mezzi l'Alpina delle Giulie 
sa^prà condunre a termine questa 
spedizione con la stessa passione, 
con la quale da oltre mezzo secolo 
Combatte sulle nostre Alpi e sul 
Carso, lungo il confine della Pa
tria, sulle pareti a picco della 
Scuola di roccia, sulle strade dei 
suoi diciassette rifugi alpini e nel 
fondo delle tremila grotte, le jiiù 
ardimentose battaglie, e spesso'ii i 
condizioni molto difficili e delicate. 

Come già avvenne su di questo 
stesso giornale gualche-mese fa an
nunciato, il Comitato organizzatore 
detta XI Gara intemazionale di sei 
Statteile al Passo dello Stelvio è da 
tempo al lavoro per- la migliore pre
parazione della manifestazione che, 
vera sagra ad alta quota dello sci 
Italiano, chiude definitivamente e. 
diciamolo pure, degnamente il ca
lendario gare della F.I.S.I. 

Quest'anno il titolo della gara ha 
l'onore ai potersi fregiare di una 
nuova denominazione : K Staffetta ita
liana ». 

La F.I.S.I., dietro richiesta degli 
organizzatori, ha infatti concesso 
che a questo tipo classico di gara 
.Haffette, come a tutti ì consimili, 
venga dato l'appellativo di cui so
pra, perchè sia differenziato dalle 
altre gare, e soprattutto perchè ne 
venga riconosciuta, specialmente al
l'estero, dove tali .gare cominciano 
a prendere piede, la priorità ita
liana. 

Pu Infatti la S.E.M. cìie sino dal 
lontano 1927 Ja ideò e la mise per la 
prima volta in pratica. D'ora innan
zi dunque, quando si parlerà di 
* Staffetta Italiana », si dovrà inten
dere una go-ra il cui percorso-sia di
viso in tre tratti (da corrersi esclu
sivamente dai tre componenti 'a 
squadra], uno di pura salita . uno 
di solo plano ed uno di sola disce
sa. Gara che non è una pura ncurio-
sita 1, ma che serve a mettere in 
evidenza quali siano -le doti specifi
che e naturali di oani atleta. Crite
rio e sceverazione logica, perchè in 
tal modo .si potranno inviare alle 
gare di fondo gli atleti che più si a-
dattano ai diversi percorsi. Sui per
corsi faticosi, su quelli pianeggian
ti e su quelli velóci si potranno far 
correre gli atleti, naturalmente e fi
sicamente- più' adatti, con risultati 
che non potranno che essere sor
prendenti. 

Una seconda novità di questo an
no, che meglio si potrebbe chiamare 
un aggiornamento, è la soppressio-
nc delle categorie di squadre vallig-
giane, cittadine e mililari, categorie 
che, con permesso speciale della 
F.Ì.S.I., erano in atto contraria
mente ai regolamenti, sino alla ag-
lìiudicazione definitiva di speciali 
premi ad esse riservati. I premi so
no stati aggiudicati ed a quelle si 
sostituiscono ora le categorie: Az
zurri - Nazionali - Ut Categoria, si 
intende sèmpre per squadra. Quindi 
squadre di Azzurri, di Nazionali e di 
IH Categoria. 

La particolarità, che costituisce u-
una caratteristica, perchè è la prima 
volta che si applica, sta in questo: 
l'appartenenza di ogni squadra ad 
una categoria piuttosto che ali^'altra 
è stabilita da .quelVatleta compo
nente la stessa che appartiene alla 
categoria, maggiore. Per esempio; 
se una squadra è composta da un 
atleta azzurro e di due di III catego
ria: o di due di II, o di uno di se
conda e uno^di terza, la sgiaadra sa
rà consi'^érata deVa categoria az
zurra. Così vi sarà una classifica 
generale per squadre e tre classifl-
chfi per categoria, sempre per squa
dra. Inoltre si farà come di consue
to, la classifica individuale per fra
zioni, aU'infuori delle categorie dei 
singoli atleti.-

Ancora una novità è il divieto po
sto dalla F.I.S.I. a qualche atleta 
azzurro sottoposto alla preparazione 
olimpionica, di partecipare alla da
rà, perchè essa, svolgendosi fuori 
di siamone e per di più ad una quo
ta pìullosto elevata, potrebbe esser
gli pregiudizievole agli effetti dell'al
lenamento. Il provvedimento è sta
to adottato specialmente per taluno 
degli atleti pre-olimpionici inferio
ri ai venticinque anni e sì estende 

a7iche per altre gare estive. Staffet
ta del S. Giacomo e. Trofeo Mezza-
lama. 

Se, in via di massima, il criterio 
prudenziale è logico, non è altret
tanto logico mettere sullo stesso pie
de due tipi di gara che si svolgono 
in condizioni ben diverse e che ri-
cliiedono ben diversi sforzi ai par
tecipanti, con conseguenti maggiori 
0 minori danni agli stessi. 

Non si possono mettere sullo stes
so piede i 416 m. di disUvello su 3 
cliilometri di sviluppo deV-a prima 
frazione della "Staffetta dello Stel
vio". sia pure alla quota media di 
3 7ni'a' metri di 'altitudine, con i... 
2700 metri di pura salita, in varie sui 
4 mila metri di altitudine del "Tro
feo Mezzo-iama", da compiersi da un 
unico atleta, con l'aggiunta di un'al
tra serie di sforzi richiesti dalla na
tura e dalla lunghezza del percorso! 

La F.I.S I., ben a ragione, ha con
siderato tale cifra che di per se 
può definirsi "spaventosa" per chi 
conosca cosa voglia dire la salita in 
montagna e cosa voglia dire special
mente gara in montagna, ed ha vo
luto salvaguardare le nostre giova
ni speranze dal "macello", sia detto 
apertamente. Ha voluto impedire che 
i sacrifici da essa fatti e fatti dalle 
benemerite Società organizzatrici di 
gare, per produrre ed educare i gio
vani e futuri difensori del buon no
me sportivo d'Italia, fossero di un 
colpo solo stroncati da una gara chei 
così com'è, sembra fatta apposta per 
ottenere simile deleterio risultalo. 
Questo con tutto il rispetto per i suoi 
organizzatori, spinti certamente dal 
PIÙ puro entusiasmo sportivo, a 
creare ed a mettere in atto la più 
spettacolosa e spettacolare gara, scii
stica del mondo, ma che non hanno 
considerato, nella scelta del percor
so, che le gare debbono avere uno 
scopo positivo e non negativo agli 
effetti degli atleti concorrenti e del
la loro preparazione pre-olimpionica. 

Ad ogni modo, pure avanzando le 
dette riserve per quanto riguarda la 
diversità di valutazione tecnica delle 
due garp nei riguardi dei nostri atle
ti, rimane pur sempre l'innegabile 
fatto che. lontani i migliori azzur-
ri_ resterà più campo agli altri di 
mettersi in luce. Tanto di guada-
anato. 

La 'Staffetta dello Stelvio" mal-
orado sia fuori stagione e si svolga 
ad alta quota, ha già fornito diversi 
atleti al gruppo scelto dei pre-olim
pionici, ed i suoi organizzatori si 
gloriano di ciò, pejchè ciò è appun
to il pi'ecipuo scopo del loro lavoro. 

Sarebbero fieri se, anche dopo que
sta undicesima . loro fatica, potessero 
indicare a S. E. il Presidente della 
P.L.S.I. anche un solo nome nuovo 
da aggiungere a quello dei fortuna
ti che hanno l'onore di portare sul 
petto lo scudo di Savoia col Fascio 
Littorie e di tenere alta la nostra 
bandiera entro e fuori d'Italia, quod 
est in volis- PCr gli organizzatori 
l'impegno di creare il più favorevole 
ambiente Per questa realizzazione. 
Per gli atleti partecipanti l'impegno 
eli meritarsi tale scelta. 

Luigi FlumianI 
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LO SCARPONE 

CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

Lo sci nel SUO sviluppo in Italia 
Un raduno di "veterani"? 

In 'un articolo sulla Rivista del 
Club Alpino Italiano, num. di feb
braio 1937-XV, Virgilio Ricci, in u-
na pregevole sintesi presenta la 
storia dello sci del nord Buiropa 
per poi scendere a quello dello 
sviluppo in Ita.ia. Mi permetto di 
rilevare a completezza ed a retti
fica alcuni punti: 

E' fatto notorio come lo svizzero 
ing. Kind sia colui che abbia pro
pagandato a Torino lo sci, però non 
bisogna dimenticare che contem
poraneamente a Milano un altro 
nufcleo, pure svizzero, formato dal-
l'ing. Engelman e da a'.cuni im
piegati bancari svizzeri ne insegna
vano l'uso all 'Ing. Giacomo Casati 
al rag. Moràschini, ed al dott. Ber-
tani-

Il primo ((Sky Club its,liano » è 
precisamente lo <i Ski Club Milano >> 
sorto in seno alla Sezione di Mila
no del C.A.I. nel 1902. Trascrivo 
dall 'Annuario della Sezione C.A.I. 
Milano del 1909: 

« Lo Ski Club Milano sorse nel 
((1902 sotto l'egida della Sezione di 
« Milano del C.A-I. con soli 41 soci 
(1 fra i quali si notavano : Bertani. 
<> Casati, Faceta, Maraschini. Pri-
(( mo suo direttore fu Vlng. G. En-
(( (jelmann — prese successivam-en-
<c te un rigoglioso e costante svi
li luppo sotto la guida delVavv. C. 
<i Tosi, del dr. A. Longhi ed infine 
a del rag. Valsecchì raccogliendo 
(( l'iscrizione di ben 170 soci ». 

Credo l 'anno dopo sia sorto lo 
<(Ski Club Torino» ed in seiguito il 
Veneto e la Sezione Skiatori della 
SEM di Milano. Nel 1913-14 fu ven
tilata la fondazione di Un'Unione 
dei pochi Ski Club italiani, ma poi 

La GUIDA DELLE GRIGNE 
de! Dr. Silvio Saglio continue
rà ad essere offerta, per la 
munificenza della Signora Ma
ria Foglia Corsi, per tutto il 
mese di giugno ai Soci vitalizi 

ed ordinari. 

praticamente il movimento che a-
vcva allora per centro Torino non 
ebbe seguito giacché l'indirizzo 
dello Ski Club Torino era divenuto 
completamente anti gara, mentre a 
Milano le due tendenze si bilancia
vano. Nel febbraio 1915 ebbe luogo 
la prima gara a carattere essen
zialmente nazionale, e una regio
nale cioè la Gara Valligiani, tenu
ta a Courmayour e promossa dal 
Touring Club Italiano, dallo «Ski 
Club di Milano». ÌNIario Tedeschi, 
Arturo Mercanti, l'ing. Vittorio 
Mezzanotte ed il sotto.scritto furo
no gli organizzatori -ed i tecnici, 
coli'appoggio della «Gazzetta dello 
Sport». 

In tale occasione si senti chiara
mente Ja necessità di un organo 
centrale federativo con regolamen
to e nonno comuni ma la Guerra 
sopravvenne. 

Mii permetto fare qui una paren
tesi militare di rettifica giacché la 
esatta storia dei «Battaglioni Skia
tori» è la seguente: 

In seguito ai suggerimenti 
dal Maggiore di Stato Maggioro 
Umberto Mautino il Comando Su
premo si era fortemente interessa
to a metà del 1915 per l'al'.enarnen-
to in generale e la preparazione 

l'inverno. In no 

to riunite in 13 battaglioni aventi 
il numero romano progressivo. Io 
ebbi il Comando della l .a Compa
gnia Skiatori e colla IX Compa
gnia (capitano Nin-o Calvi) for
mammo il pnimo Battaglione Skia
tori in Valte'.'lina : in Val Caino-
nica fu formato il secondo Batta
glione (2.a e X.a Compagnia! e co
sì di S'eguito da ovest ad est. 

Ma certo, e me Io disse più tardi 
nel 1918 il Colon- Mautiino, fu com
messo un errore nel raggruppare 
in meno agili Battaglioni, queste 
truppe particolarmente mobili ed 
adatte per impiego' so!o per alcuni 
tratti di fronte. Venne infatti deci
sa una rifonna, a t tuata nel giugno 
1917 colla fusione dei 13 Battaglion-
cini in 7 Battaglioni oi'dinari cioè 
non più sciatori; essi furono i Bat
taglioni Alpini Cuneo, Couirmayeur 
Pallanza, Tonate, Pasubio, Marmo-
lada. Monte Nero. Il Comandante 
della V.a Divisione ad Edolo (Gen. 
A'ibricci) dietro particolari insisten
ze del Comando Valtellina (Colon, 
Brigadiere Beurco), in consideirazio-
ne dell'utile impiego del l.o e del 
2.0 « Battaglione Skiatori » aiei 
Gruppi deirOrtles Cevedale e del-
l'Adam-ello ottenne di mantenerli 
intatti nella loro speicialità -e ciò 
venne subito concesso; ossi assun
sero in seguito rispettivamente il 
nome di Monte Ortles e M. Caven-
to (giugno 1917) rimanendo sem
pre su due compagnie fino al feb-
bi-aio 1918, nella quale epoca furo
no completati organicamente su 
tre' compiignie e messi poi (luglio 
1918) eu quattro compagnie (com
presa la compagnia mitragliatrice). 
Nell'Enciclopedia I tal iana alla vo
ce «Alpini» la successione delle tra
sformazioni qui riferita non è giu
stamente esposta. E' indubbio che 
l'istruzione di questi nuclei sciato
ri di guerra ebbe in seguito un for
te influsso sullo sci in pace. 

Finita la guerra risoi«ero più 
che mai i vecchi Sci Clubs ed il 
movimento per la fondazione della 
Federazione dello Sci riprese spo
radicamente fin che nell'ottobre 
1920 veniva fondata a Milano, au! 
spice lo 'iSki Club Milano», la <iFe-
dorazione Italiana dello Sci » per 
opera dello Ski Club Milano, dello 
Ski Club Torino e dello Ski Club 
Veneto, della Sezione Skiatori del
la SEM di Milano e della SEL di 
Lecco. Convennero in quella stori
ca seduta a Milano i principali de
legati: l'ing. Vittorio Mezzanotte, 
l'ing. conte Aldo Bonacossa, il dr. 
Guido Bcrtarelli tut t i di Milano; 
Mario Corti, il dr. Ettore Santi di 
Torino,, l'ing. Gino Ravà di Vene
zia, r ing . Berizzii di Bergamo, Vit
torio Anghileri di Milano, Arnaldo 
Sassi di Lecco. Fu votato uno sta
tuto colle iriserve esplicite dei de
legati torinesi che sostenevano, co
me si disse, una tendenza anti gare 
che negli anni seguenti andò scom
parendo. Venne decisa una sede 
mobile di presidenza biennale a 
Milano, Torino e Venezia con due 
Vicepresidenti. Il primo biennio di 
presidenza fu di Aldo Bonacossa, 
il secondo di Mario Corti a Torino, 
il terzo di Gino Ravà a Venezia poi 
un anno Guido Bertarelli a Milano, 
pai ,la FIS venne a far parte (1928) 
del CONI. Si ebbero così le nuove 
presidenze di Aldo Bonacossa e di 
S. Ecc. On. Renato Ricci. 

Ora lo sci è diventato lo sport 
che interessa centinaia di migliaia 
di gente. Quanti di noi sciavano 
già venticinque anni fa, cioè ante
guerra? 

Il conte Ugo di Vallepiana, predelle truppe per — . , , , ,, ^ ^ . ^ .. - -
vembre 1915 vennero convocati in i siderite dello Sci C.A.I. Mi.ano, mi 
Piemonte tutti gli appassionati 
(ma poehii soci degli Ski Clubs 
sotto le armi e dichiarati <iistrutto-
ri» dei reparti a pini e non alpini : 
è noto che noi della vecchia guar
dia ci vedemmo arrivare al fronte 
un telegramma improvviso dal Co
mando Supremo che ci convocava 
a Torino. Il Maggiore Mautino ci 
affidò molti corsi d'istruzione spe
cialmente in Val di Susa e già nel 
febbraio 1916 io stesso, a conclu
sione, presi parte ad una manovra 

, al Co'ìe del Monginevro dì forse 
80 ufficiali e 1500 soldati sciatori: 
partito al .mattino col mio reparto 
da Sauze d'Oulx e traversato il 
Fraitéve io arrivavo al "^longine-
vro a difendere il paese con 200 
soldati contro una valanga di 1300 
che si precipitava giù dal Col Gon-
drand : il tutio si svolse pacifica
mente in Territorio francese- Fu 
quella la prima manovra in forze 
di sciatori; l'impiego in reparti fu 
iniziato feubito suU'Adamello agli 
ordini de! Gcn. Giordana. 

In seguito all 'addestramento nel 
secondo anno 1916-17 di questi nu
merosi nuclei sciatori alpini il Co
mando Supremo in data l.o feb
braio 1917 formava organicamente 
26 Compagnie Skiatori con un ar
mamento insolito e poderoso (tre 
plotoni armati di moschetti e due 
pistole mitragliatrici, orna Sezione 
Mitragliatrici Fiat; forza 5 uffitìa-
li - 262 uomini e 14 muli). 

Le dette compagnie furono subi-

conifidava giorni fa come gU sorri
da l 'idea di convocare a raduno i 
«venticinquenni»; vuol vedere dal 
loro viso abbronzato se fanno an
cora i Sises, le Banchette, le varie 
Corvigiie o le Parsenn e quanti co
me lui anche le vette di quattromi-
ia metri. 

Guido Bertarelli 

NOTIZIE IN FASCIO 
Nozze: Piera Manganelli con Carlo 

Boni. Vive felicitazioni e auguri. 
Doni: Dai soci Camplani e Zappa 

alcuni ingrandimenti. La Direzione 
ringrazia. 

Stuttgart, sotto la direzione del prof. 
Paulke. esiste un centro attivo peir 
lo studio delie valanghe. Io stèsso 
ebbi occasione di constatare . anni 
fa alla stazione dell'Jungfraujoah 
neirOberland Bernese can quanta 
diligenza e sacrificio due assistenti 
del prof. Paulke esaminassero le va
langhe appena cadute prelevandone 
campioni di neve, e rilevandone la 
detisità, lo spessore, la temperatu
ra esterna e auella interna, ecc. 

G. B. 

Escursione al Passo del Vivione — 
SI ricorda che il giorno 20 giugno 
avrà luogo, indetta dalla 'Commissio
ne S'cientifica, una escui-sione geo-
grafico-botanica nella zona del La-
jja d'Iseo col già annunciato pro
gramma che qui si ripete: 

Ore 5.45: partenza dal Piazzale Sta
zione Centrale (fermata traan n. 1) 
per iBergamo^Sarnico-iRiviera Occi
dentale del Lago d'Iseo-iLovereJDarfo-
Val d'Angolo-Via Mala-Dezzo-Sclhili-
pario-P.-iPso del Vivione iva. 1800). 

Ore. 1-3: colazione al sacco. 
Ore 13 : escursione al Monte Gar

dena. 
Ore 18: partenza dalla Malga Ci-

malbosco per il Giogo della Presola-
ne-CKisone-Bergamo. 

Ore 21,30: arrivo a (Milano, 
La guata di partecipazione è di li-

re 30 (viaggio in torpedone). 
Guida: prof. G. Nangeroni. 
iLe iscrizioni si ricevono presso la 

Sezione C.A.II. di Milano, non oltre il 
15 giugno. 

Sottosez. F.A.L.C.Milano 
Accantonamento sociale al Purtud. 

— La F.A.L.C, organizza, dal 25 lu
glio al 29 agosto pi v., 11 secondo ac
cantonamento sociale all'Albergo 
Purtud sopra Courmayeur. 

Come è noto, l'Albergo Purtud sor
ge in Val Veni, a 1492 m. s. m., vi
cinissimo al ghiacciaio della Bren-
va, ed è ottimo punto di partenza 
per tutte le ascensioni nel gruppo del 
Bianco. 

La quota di partecipazione è di 
L. 25 giornaliere iper i soci della 

Falc e di L. 28 per glialtri, è dà di
ditto : al perfiottamento in camere a 
2-3-4 letti nella dépendance dell'al
bergo; al vitto completo così com
posto: al mattino caffè e latte o tè 
o cioccolata con pane e burro,, a 
mezzogiorno e alla ' sera: piatto di 
minestra o pasta o risotto. od altro, 
piatto di carne con due contorni, 
formaggio, ifnatta. al giovedì e alla 
domenica antipasto .in più a mezzo
giorno, dolce al posto della frutta 
alla sera; al servizio e alla tassa di 
soggiorno. - ' \ 

11 .programma dettagliato verrà 
pubblicato nel numero di gi-^gno del 
bollettino mensile, numero che ver
rà spedito gratuitamente a chi ne 
faccia richiesta alla sede della So
cietà, in .via della Signora 6. 

La nuova Sottosezione G i n . 
E' stata regolarmente costituita 

in questi giorni, presso là Sezione 
di Milano del C.A.I, la " Sottosezio
ne C. A. I. G. A. M.f" {Gruppo Ami
ci della Montagna): 

La creazione di questo nuovo or-
ganisino è stata facilitata dal cor
tese interessament6'''deUa Presiden-
za.della Sezione di Milarw del C.A.I. 

La Direzione porg'f ài nuovi^con-
socì il suo cordiale benvenuto. 

Scuola femminile di Roccia 
La reggente il Gruppo Femminile 

U.S.S.L del C.A.a. .Torino, prof. R. 
Catone,comunica che dal 30 giugno 
e. mese iftn al luglio prossimo, "a-
vranno luogo gite domenicali, in oc
casione delie quali verranno iniziate 
alla- roccia gli elementi più adaiti, 
che Jo desiderano, mentre il rima
nente della comitiva, si limiterà al
la gita in programma. 

I migliori accademici della nostra 
sezione, offrono l'opera loro per ini
ziare alla scuola di roccia, le Ussi-
ne desiderose di cimentarsi In que-
stp sana e bellissima forma di sport. 

Siccome i posti sono limitatissimi 
per fac parte di questa scuola, oc
corre prenotarsi in tempo alla no
stra sede. 

La parziale deroga concessa da 
S. E- Kicci alla disposizione fede
rale che ini'bisce agli azzurri dello 
sci la partecipazione alle competi
zioni agonistiche italiane, lia per
messo che uno scelto Jotto di valo
rosi concorrenti -potesse essere pre
sente al Colletto del Glene, iper la 
disputa della XI edizione della Gara 
de! Gleno e valevole per la Coppa 
F-I.S.I. 

'Si è ipo-tuto cosi contare sulla pre
senza degli anziani Sertorelli Stefa
no da fiamma verde di Garmisch) 
vincitore della X edizione del Glene, 

E' uscito il programma det

tagliato del Campeggio Na

zionale del C. A. I. nelle Alpi 

Giulie. Richiedetelo alla Sezio

ne di Milano del Club Alpino 

Italiano. 

Un incidente a Cancllni 
La guida Giuseppe Canclini di 

Bonmio, custode del Rifugio V Al
pini in Val Zebrù, scendendo dal 
rifugio con gli S'è! è caduta ma
lamente risultandone una distorsio
ne al piede con sospetta frattura. 

L'ottimo nostro custode ed attivo 
scalatore della Thurwieser e del-
l'Ortles. ne avrà per un imese. Pa
recchi soci gli hanno inviato cordia
li auguri. 

Valanghe 
In Valle di Macugnaga, alla Ca

panna Zamboni, uno studente tede
sco trovasi in luogo per osservare 
e rilevare le valanghe che precipi
tano dalla grande parete di LVIacu-
gnaga. Come è noto In Germania. 
crediamo presso la Università di 

Nicolauoic della Finanza di Predaz-
zo, e del' sempre temibile G-argenti 
dello Sci Lecco. 

'Oltre queste anziane anaglie az
zurre, flesi'deratissima la 'ppe)ienza 
dei cani'pioni della nuova .generazio
ne; la possibilità quindi di vedere 
le nuove giovani speranze dello sci 
italiano in conrpetizione diretta su 
percorso severo come quello della 
gara del Gleno. 'ha accentrato nella 
importante competizione bergamasca, 
l'interessamento di tutto il mondo 
sciatorio italiano. 

Per quanto l'indirizzo agonistico 
di 'Quest'anno sia rivolto dalla F.I. 
S.L con particolare cura allp gai-e 
dì fondo, dalle quali giustamente si 
attende ia formazione dello sciatore 
completo, le gare di discesa offrO'no 
sempre una esibizione spettacolare 
emozionante. Quando poi la gara si 

S'volge in ambiente.suggestivo-. qual''è 
quello del Gleno. la competizione as
sume a spettacolo di raro godimento 
per chi com'prende il fascino del
l'alta montagna. 

Già da alcune settimane al rifugio 
Cura ferveva l'attività del custode 
e di alcuni volonterosi soci del C. 
A.l. per approntare degnamente la 
base logistica, della gara; 

Da qualche giorno'erano - ospiti il 
gardenese Nogl&r, Stefano Sertorelli 
e Confortola della A.E.M., i goglìardi 
Soncelli e Bhwner e la Ans'bacher. 
convenuta alla chetichella al Curò 
ed ammessa a concovvere fuori gara 
per la disposizione ifederale. 

Sabato sera I concorrenti erano 
tutti convenuti al rilivsio.' ospiti del 
C . A : L • , • • • • • - ^ ' • - -

'Le condizioni mefeorologiclie ap
parivano so'ddl&facenti, siccliiè, pre
vedendo una giornata di sole, ia 
giuria molto opportuna'inente deci
se di anticipare di mezz'ora la par
tenza. 

La bellezza del percorso 
All'alba in fila indiana i concor

renti erano diretti in lenta marcia 
al coMetto del Gleno. Sempre ma
gnifico all'alba lo spettacolo della 
ConcR del IBarbellino, ; all'imbocco 
della Val Cerviera lungo le pendici 
nord del Re-Castello e lungo la scin-
tll'lante distesa del ighlacciaio del 
Troibbio con lo sfondo delle oscure 
masso del Costone ei del Pizzo Stri
nato ancora avvolte- nell'ambra, ana 
con le creste fantasticamente ' illu
minate dal sole Inascente-

Clnque -minu;! prima della parten
za gli ing. Lecchi e, Tacchini dopo 
l'appello a Looatelli. Longo e Testa, 
assidui del Gleno e trop'po presto 
strappati all'affetto del,'C.A.L dan
no il via a Bertazzolì dello Sci Cre
mona, che inon avendo fatto in 
tPTO'po ad iscriversi.' accetta dì fare 
da stafife'tta alla gara scendendo con 
di-pcreto stile lungo il Trebbio. 

Alle 9.31 precise parte Tentori dì 
Lecco, ìndi Nogler che scende come 
iirfa frenerà per la Vedretta e infila 
il canalino con decìse sventolane; ma 
a poche centinaia di metri dal tra-

li^^^'^S-^'^'^Kc^irD'J^I 

Il 12-13 Giugno avrà luogo la 

/ Comitiva: Partenza da Milano (Centrale) ore 14,45 di sabato 
12; domenica 13: Salita al M. Legnone. - Quota d'iscrizione 
L. 34 comprendente: pranzo, alloggiò a l Roccolo Loria, cola
zione, vino e servizio. 

/ / Comitiva: Partenza da Milane (Centrale) ore 17,08 di sa
bato 12; domenica 13: Salita al Legnoncino (m. 1715). - Quota 
d'iscrizione L. 18,50 comprendente: alloggio a Sueglio, colazione, 
vino e servizio. 

in Comitiva: Partenza da Milano (Centrale) ore 5,05 di do
menica 13 - Arrivo al Roccolo Loria (m. 1463) ore 12. - Quota 
d'Iscrizione L. 14 comprendente: Colazione, vino e servizio. 

Vedere il programma dettagliato con le quote di viaggio nel 
numero precedente. ;:: 

:MX 

I primi volumi della «Guida dei Monti d'Italia» 

guanto una banale caduta èli toglie 
il primato. 

Seguiva Steifano Sertorelli che, per
fetto conoscitore del percorso, soli
do sulle gami)© di acciaio, allenato 
dàlie fatiche del « fondo > effettua il 
duro percorso con rara . regolarità, 
grunigendoj veloee e calmo al tra
guardo, battendo 11 • tempo ininimo 
segnato da iDimai nel 1935 con 3'22 
dì ben 14 secondi. 

E' vero che iper evitare alcune pe
ricolose pietre afifiorantì. il traguar
do è stato portato circa 100 metri 
più in alto, ma la regolarità del 
crollo del tempo minimo per opera 
di Sertorelli St«lfanò. rimane indi
scussa. 

Seguono altri a velocità fantasti
ca (ì 100 Km. all'ora in fondo al 
TrOibblo non sono iperbolici)' e' il 
famoso canalino-: cflie durante le pri
me edizioni era afifrontato dai più 
a'udacl ed alblll, è diventato oggi qua
si un percorso obiblìgato. Si è deli-
t)ei-ato di-far saltare con mine le 
ultime rocce a destra del canalino, 
ormai diventato il punto cruciale 
della gara del Gleno. 

i cugini ILacedelll d ie avevano pre
so troppo, con sipreigiudicatezza l'in
sidioso passaggio per poco non pa
gavano cara la lor audacia che co
stò uigualimente ai giovani campioml 
cortiiiesi ì posti migliori in classiifi* 
ca. Alfonso ha percorso gli ultimi 
500 metri con uno sci solo. L'inde
moniata (fiamma gialla di Predazzo, 
forte conoscitrice del ipercorso. fa 

questa volta una giudiziosa discesa 
© si classifica al posto d'onore. 

L'anziano (Jargenti, non i-n forma 
perfetta quest'anno. 'Per due, quinti 
di secondo perde il quarto posto sof
fiatagli dal Conifortola della A.EJM. 
Buona la-prova di Nessi di Como e 
mediocre quella di Pio, a corto di 
allenamento. Gelmini dopo una buo
na partenza ifa un capìtomlboìo a 
due terzi .del • percorso, rimane in
tontito p disorientato completamente. 

Buono il battesimo dì Tentorio e 
coraggioso quello di Marchiò e Blu-
mer. Il goliardo Soncelli dì Sondrio, 
dffpo .li-ri imipressionante volo sulle 
famose roccette, ha raggiunto ugual-
mentfi il traguardo dìmostraaido 
grande stile agonistico.' 

Per ultimo, non ultima per valo
re, ci piace segnalare .il comiporta-
memto virile della Gabriella Ansiba-
cher chfi concorreva fuori gara. Ha 
fatto una fucilata spettacolosa lungo 
li Trobbio e una giudiziosa discesa 
del canalino risentendo solamente 
nell'ultimo tratto lo aforzo per la 
diifficoltà della prova. 

Classificn nenerale : 1. • Sertorelli 
Stefano in 3'9" 3 quinti (Azienda E-
lettri'ca Municipale); 2. Nogler Gio
vanni in 3'17" (Sci Valgardena); 3. 
Nlcolaucic Edoardo in 3'49" (Finan
za Predazzo); 4. Contortola Giusep
pe in 3'50" (A. E. M.); 5. Gargentì 
Giuseppe In 3'50" 2 quinti (Sci Lec
co); 6. ILacedelli Rdberto (Sci Corti
na); 7. Lacedellì Alfonso (Sci Corti
na): 8. Nessi Giancarlo (Guif Como); 
9. Pio Giulio (Fasci Giovanili Ber
gamo); 10. Tentori Egidio (Sci Lec
co); 11. Gelmini Paolo (Sci Berga
mo); 12. iBertazzoH Foscolo (Sci Cre
mona); 13. Marchiò Ulisse (GuJ Ber
gamo); 14.-Bl'umer. Giovanni (Guf 
Bergamo); 15. Soncelli Giovanni 
(Guf Sondrio). . 

T-a coppa Longo biennale è STÎ WÌ 
vinta definitivamente dalla A.E.M. 

M O N O G R A F I A ( e s c u r s i o n i s t i c a ) N . 1 3 8 

Erve -Monte Resegone - Morterone 
Culmine di S. Pietro • Maggio 

« • • • • • 

La traversata del Monte Rese
gone da S a N offre la possibilità 
di compiere una gita escursioni
stica molto varia e di grande in te
resse. Si passa dal severo ambien
te della Valnegra, chiuso t ra di
rupi e torrioni dolomitici, a una 
vetta con un vastissimo panora
ma e un confortevole rifugio, e 
poi alla verde tes ta ta della Val Ta 
leggio tu t ta smalta ta di fiori e a 
lievi e riposanti ondulazioni, a a l 
le signorili distese della Valsasslna. 

Carte topografiche - Tavoletta « Lec
co » (32 I SE), e quadrante « S. Mar
tino dei Calivi » (33 (IV) deirJ.G.M. 

Località e modo di approccio '^^ Da 
Milano a Calolzìo con le -PF. SS.; dì 
qui a ErvB a piedi per carrozzabile 
(1 ora) oppure in auto-corriera. 

Pernottamente — La gita si può 
coimipiere aniohe in una sola gior
nata; ohi voletsse dividere il percor
so può pernottare sia al -Rifugio Al
pinisti (Monzesi., sia al Riifugio Dai-
na. poco sotto la vetta del Resego-
ne. dove potrà avere a fortuna dì 
ammirare la levata del sole. 

ITINERARIO 
Da Ervé, m. 592, si attraversa il pae

se 'se.guendo la Via Roma. A un car-
.tello indicatore sì lascia a destra il 
sentiero per iNesolìo e si continua per 
le vìe Cereda e Pratomolone, che si 
svolgono tra le case, gli orti e i pra
ti, lungo il torrente Gavalesa, nella 
valle omoinima, dhiusa alla testata 
dalle turrite creste del Monte Rese
gone. 

Cópo aver sorpassate le case delle 
frazioni dì Cereda, Pratomolone e 
ilìora la strada comoda e larga corre 
euWa sponda (idroigraflca) destra del 
torrente, ctlie scavalca su un ponti
cello in muratura dì fronte a un 
haitello. per risalire la sponda op
posta in una pittoresca stretta, dove 
tè acque sì precipitano rumorose con 
•alcune cascatene, accanto a due fato-
Ibrìcatì abbandonati. 

Ai di sopra dì questi, alla Cappel-
ietta del Sacro Cuore, la valle si ria
pre, e la mulattiera, dopo aver ab
bandonato a destra il sentiero, della 
Val di 'Murrigo, sale ancora per pò-
tahl metri, poi si adagia lungo il tor
rentello dhe scende con più calme 
cateratte, e tocca il bait^Uo di Car-
ipanello all'ombra di alto ciliegi. La
sciando al dì là del ponticello un sen-
tierìno che sì svo-lge suite falde del 
Pergoletto, sì arriva al margine di 
una verde conca ove sì scavala per 
'ben due volte su grosse pietre il 
torrente Galavesa per portarsi alle 
haltè dì Pra della Ca, m. 753. dove 
la valle sì divide in due rami: quel-
io dì sinistra è dliiuso dalle pendici 
del Magnodeno; quello principale 
Invece s'interna a destra vereo i ca
naloni del Reseigone e viene più co
munemente chiamato Val Negra. 11 
sito è fresco, riposante e molto pìt-
tores'co. 

A destra <1eHa baita la mulattien» 
chiusa tra una siepe e \m muro a 
se^-co. dopo aver diramato 11 sentie-
rìnó del canale, continua in 'p iano 
ilungo il Corso del Gavalesa, da pri
ma alto sul fondo, poi accosto alle 
acque che si scavalcano su grossi 
massi alla Fontana di S. Carlo, che 
sì ritiene scaturisca per un miracolo 
del 'Santo. 

A sinistra della fonte si aibban do
na la valle principale, e si segue la 
mulattiera che s'inerpica sul fondo 
di una stretta valletta, al Cui ter
mine sì snoda a destra e arriva a 
un n diruto », dove si diparte un sen-
tìerìno che si 'dirìge verso la Pas
sata. 

Dalle rovine 'della balta si prose
gue a sinistra, si rìvaillca il torren
tello, si scavalca uno sperone, ci si 
riporta nell'impluvio iprincipale del
ia Val Negra, e ila si percorre per 
un comodo sentiero che si g-volge 
molto in alto sul fondo del torrente, 
a mezza costa fino a uno spiazzo 
verde, dove è possibile rivàlìcare il 
rio; io si costeggia su massi per un 
tratto, ci si apre il passaggio nella 
boscaglia, lo si attraversa una terza 
volta e ci si riporta'a un altro verde 
ripiano, alle cui sipalle la strada si 
Innalza sassosa, con amipie svolte 
nel bosco. Ano a raggiungere con 
un lungo traverso a destra un car
tello indicatore. 

Si prende allora il sentiero di si
nistra dhe si dirìge verso il visibile 
rifulgiO: esso corre di costa in pia
no tra la boscaglia; scavalca uno 
sperone e, ritornato sulle sponde del
la Val Negra, ne raggiunge il fon
do, solcato da tdue •valloncellì. al dì 
là dei quali coi) un traverso in. pla
no e una breve salita incontra quel
lo che viene dal Pra della Ca; se
guendolo a destra, lasciando in bas-. 
so © a destra le baite, arriva'al Hi-
fugio Alpinisti Monzesi, m.. 1200 e. 
(ore 2). 

Rifugio Alpinisti Monzesi. — Pois;o 'n 
bella posizione su un' ver'le costone, ai 
piedi delle bastionate rocciose del Ile-
segone, tra il Passo del Fò e il Canalone 
di Valnegra. Domina gran parte di que
sto vallone, in fondo al quale sta il 
paesetto di Erve. e si stende la valle 
dell'Adda con un trat to di fiume e le 
colline della Brianza, che precedono la 

pianura lombarda, fittamente abitata, 
e di cui si scorge l'agglomerato^ dì Mon
za e quello vastissimo di Milano, clie si 
distingue nettamente di sera per la sta
zione spiccatamente illuminata e le in
termittenti luci dei campi d'aviazione e 
del • Fascio Littorio. Il fabbricato in mu
ratura, con vasto piazzale, si compone 
di un primo piano con cucina, disimpe-. 
gno e sala, e di un (piano superiore con' 
7 stanze di cui 5 con 3 cuccette e 2 con 
9 cuccette. E' aperto con servizio . d'al-
berghetto dal 15 giugno al 30 ottobre, 
nel, resto dell'anno solo nei giorni fe
stivi e vigilie. E' di proprietà della Sez. 
di Monza del O.A.I. ; fu inaugurato il 
18 giugno 1911. Custode Guglielmo Bolis 
di Erve. 

Vicino al rifugio, verso il Passo del 
Pò. a 15, minuti, vi è una succursale con 
24 cuccette in 5 locali. 

Dal Rifugio Alpinisti Monzesi alla 
vetta del IVIonte Resegone. — Alle 
spalle del rifugio si prende una trac
cia di sentiero che si stacca dalla 
mulattiera del Passo del (Fò. e sì ri-
isale a risivolte il bordo franoso dì 
iu-na costola, per portarsi verso il 
fondo del canalone di Valnegra. che 
isi attraversa a m. 1320 e. Sì rìsale 
l'opposta costa ertbosa con molte ri
svolte e con panorama sempre 'pìù 
ivasto sui numerosi e lontani 'paeset-
ti della verde Brianza, nelle cui con
che si stendono ì laghetti dì Annone 
e di Pasiano. Arrivati poco sotto le 
rocce del Pizzo Daìna, nel punto di 
unione di due canali che si attra-
iversano. per lina rocciosa costola 
si entra nel severo canalone di Val-
'negra. e lo si rìsale lungo uno spe-
-rone gradinato che tennina al di 
sotto dì una breve stretta. Di qui si 
proseigue per 'il fondo del canalone, 
si seguono alcune tracce faticose 
nell'imbuto superiore, p sipostandost 
le'Hgermente a sinistra si incontra il 
sentiero segnalato che viene dal Ri
fugio Stop-pani. Lo si se.gue per un 
breve tratto, fimo a raggiun'gere il 
'Rifugio (Daina pochi metri sotto la 
dorsale principale (ore 2): 

Rifugio Daina. — E" di proprietà della 
Società Escursionisti Lecchesi; 6 un fab
bricato in muratura: a pianterreno cu
cina 0 sala da pranzo: al l.o piano lo
cali con 8 cuccette. E' aperto con ser
vizio d'alberghetto dal 15 luglio al 15 
settembre; nei giorni festivi e vigilie da 
metà aprile a fine" novembre. Custode 
Donato Invernizzi di Laorca. 

iDal iRif-ugio 'Daina per tracce di 
sentiero su un 'pen'dìo erboso sì rag
giunge in pochi minuti la vetta del 
Monte Resegone, m. 1876. sormontata 
da una croce; è chiamata anche 
Punta Cermenatì. 

Ai piedi della croce vi sono due la
pidi r una ricorda Don Luisi Colombo 
che radioso del sacrificio divino com
piuto ebbe dalla roccia subita morte e 
da Iddio estrema pace (27 agosto 1933), 
l 'altra Aido Ferrari della Compagnia 
FiScuTsionisti Milanesi, vittima della sua 
nobile passione il -15 maggio 1924. 

. PANORAMA. — Verso S la pianura 
lombarda e gli Appennini. A SO la Val 
Cornerà, il cono alluvionale di Lecco, un 
ramo del Lago idi Como e quello di Olgi-
nate, che il Monte Barro seipara dalla 
verde Brianza, in cui 'occhieggiano i la
ghetti di Annone, Pusiano e Alserio. In 
direzione O dopo le quinte del Pizzo 
d'Brna e della costiera del 8. Martino, 
si alzano, al di là del Lago di Lecco, il 
M. Eegale, i Corni di Canzo, il Cornlz-
zolo che la Valassina separa daJla ca
tena M. Palanzone-M. S. Primo, ohe pre
cede quella del Generoso, del Bisbino, 
del S. Salvatore, e il lontano scenario 
delle Alpi, dove il Monte Eosa gigan
teggia e il Cervino fa capolino. Verso 
NO il Piano dei Eesinfelll con la strada 
che vi sale da Ballàbio, indi il Monte 
Crocione che domina il centro del lago 
di Como, e, dòpo la giogaia del Bem-
pione e la catena delle Lepontine, i co
lossi dell'Oberland Bernese. A' N la bel
lissima tormentata .piramide ..̂ della Qri-
gna Meridionale, con a lato il piatto 
Grignone, l'elevato Legnone e il gruppo 
del Tre Signori, che nascondono in par
te i monti del Masino di cui *si scor
gono solo il Pizzo Badile e il Pizzo Cen-
galo. In direzione NE, le verdissime pra
terie di Morterone, l'Aralalta, la Soda-
dura, la Cima di Piazzi, lo Zuccone 
Campelli, alle cui spalle si alzano il Mon
te Disgrazia e il Gruppo del Bernina. A 
]•; la Valle Imagna e la Val Taleggio 
sbarrata al fondo dal Venturosa e dal 
Cancervo e tra il.Pizzo Stella e l'Arerà 
le biancheggianti cime dell'Adamellò. A 
SE con varie quinte le digradanti cime 
delle Orobie. 

Discesa a IViorterone. — Dal Rifugio 
(Daina si discende a iNE per un co-• 
modo sentiero che cala in una larga 
valletta e si sposta con largiti Sacci 
man mano a sinistra, verso la dor-̂  
sale dhe separa il displuvio di- Val 
•Taleggio da quello di Valle Imagna. 
di cui se ne percorre il fianco onde 
arri'vare comodamente ai pochi fag
gi che precedono II po^sso di Pallio, 
m. 1384. ove si scavalca'la dorsale 
per seguire uu sentiero, che dopo 
una breve discesa piega a sinistra 
e s'interna in un fìtto bosco, che at
traversa in piano, fino a sboccare, 
nei pressi della Fontana delle Forbì-
vette nel verde ripiano del Calde
rone. ' 

CI si porta al di là dell'impluvio 
e sì prende quel sentiero, a tratti in
certo, che scende lungo la siponda 
sinistra del Canale Robasacco. e 
sbocca nei verdissimi prati dì Mor
terone, m. 1069. che in primavera 
sono ricchissimi dì narcisi, e In 
estate smaglianti di fiori. 

Dal piccolo cimiterino si sale alla 
vicina Chiesa e per la comoda stra
da si prosegue vei-so e case dì Me-
dalunga dove s'incontra una mode
stissima osteria, e si riigo;iungono 
poi'le cascine di Conta, e il vnllone 
che scende dalla Forcola d'Olina. 
Alla prima baita si prende un sen-
tierino che si stncca ,q destra, e si 
dirige in piano per prati verso il 
fondo del vallone, al di li\ del quale 
si ra.ggìunia-e al maigine del bosco 
una mulattiern cbe volge r, sinistra 
verso le case dì Olino, im̂ . 1118. . 

Si sale allora per la costola che 
scende data Cima dì Mnscbiadn.flno 
a incontrare un comodo sentiero se
gnalato che, con percorso prevalen
temente in piano, compie un largo 
giro alle falde orìei-ifali del Monte 
Musehiada. tocca \e baite dH Redon-
dello e arriva alle Ca Vecctiìe sulla 
costola 1-̂ e separa la Val Taleggio 
dàlia Valsassin'a. dove sorge un va
sto faihbricato che serve a una Co
lonia Montana deirEnte Opere .\ssi- 
stenziali di Lecco. 

Dì mii. proseguendo per l'ampia 
e .prativa dorsale si riesce comoda
mente alla 'r;iiiesetta ^ al lììoforo 
del Culmine di S. ' Pietro, m. 1258. 

Si nrende allora una co'modissima 
mulattiera che di.9cende verso la 
Valsasslna da inrima co" VHrezion" 
NE, poi con direzione N. lungo il 
fondo della Val Ferrera: essa si tva-
siforma poi in una carreggiabile che 
si tiene sulle falde,della montaenna. 
nel ..bosco, tei; scav^care unq: spe^ 
Tone e 'discendere 'alle case df 
Maagin. • 

Da Magsrlo con l'auto corriera si 
ritorna a Lecco. ' 

Dott. Silvio Saglio 
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LO SCARPONE 

La passione alpinistica di Carlo e Antonio 
Locatelli rievocata dalla commossa ed 

elevata parola del Prof. Lampugnani 
Siamo il testo della Confe

renza tenuta recentemente, per 
iniziativa del C. i.. I. di Ber
gamo, • dal prof. Lampugnani 
a degna oommemorazione di 
Carlo e di Antonio Locatelli. 

. Forse questo grandissimo onoi'e 
di -essere davanti a Voi, umile rie
vocatore di una grande e luminosa 
attività della vita del purissimo 
Eroe, mi tocca in sorte per la ven
tura ch'io ebbi di esser passato ac
canto, nella mia vita di alpino in 
guerra, a, qualcuna delle figure più 
alte ed espressive del valore, del-
l'andore, dell'impeito, della fede ed 
amor patrio della t e r r a vostra, o 
cittadini di Bergamo, o alpini ed 
alpinisti delle. Alpi Orobiche. 
• E la buona sorte mia che fu gran 
luce allora ed ora, m a adesso s'of
fusca un poco d'accorato rim^jian-
to e desiderio anche, con l a cer
tezza che essi sono nel cielo dei 
mart i r i guerrieri,, mi fece avere 
cohsiuetuidine ed affetto, prima coi 
grandi Fratelli Calvi e poi con 
CaiCo Locatelli. Lasciate, o gene
rosi deUa città mistica e garibal
dina, che io étassera deponga (pre
senti i vostri cuori) ai quattro Cal-

' vi un fìoire di amicizia alpina e che 
ricordi i dUe che furon con me più 
presso e tanto amai r iamato. Ecco, 
io rivedo e «riabbraccio Attilio che 
t o m a da un epico assalto al Tor
rione di Albiolo ed entra tutto fre
mente nel Rifugio di Montozzo, 

• sbrindellato, acceso, . col moschet
to spaccato da una bomba nemica 
dopo un furioso corpo a corpo peli 
riconquisto di alcuni pezzi da mon
tagna.' L'insuccesso non lo rattie-
ne; ancora estenuato già pensa di 
ripartire, d\ r iassaltare, di vin
cere. 

Ecco, io rivedo e riabbraccio Ni-
no' t r a Montozzo e la Pun ta d'Er-
cavaJlo, 1(0 incontro nella nostra 
discesa dalle vette di gi"oria, la mia 
dal Castellaccio, la Sua dall'Ada-
meilo; lo spingo sul Pizzo Tre&ero, 

' lo consiglio in pace per Le 6ue im
prese sul mio Monte Rosa e non 
riesco a dissuaderlo d a quella fa-

V ta le Parete Nord della sacra Mon
tagna che, dopo la fama eroica, 

"̂  gli diede l a morte. 
Fiori ai Calvi, fiori a quel caro 

ingenuo fanciuCÌone che fu Carlo 
Locatelli. 

Questi mi svelò, col suo animo, 
l 'animo del grande fratello. Il mio 
animo trema e sì umilia quando 
rivivo le mie ore di convivenza corj 
Cario t ra i ghiacci dell'Orlfles-

.Era una condizione speciale, ma' 
non s t rana fra gli alpini, la no
s t ra . I gradi quasi sparivano nel
la fraterna fusione d'animi, che 
avviene nel fervore della fede co
mune, nella identica adorazione 
dell'Alpe, nell'assaggio asperrimo 
d i tutte le difBcoltà, nella prova 
assidua dello stesso sempre immi
nente pericolo, del nemico sovra
stante nel suo dominio della vetta. 
Ed eravamo, tutti gli ufficiali, ol
i r e che alpini, alpinisti; chi addi
r i t tura della dinastia delle Guide 
-di Courmayeur, chi della Sezione 
dì Milano, chi della valsesiana e 
dei vecchi fondatori del C.A.I. ed 
il più giovane, Carlo, già del 
G.L.A.S.G. 

E chi sa del nobile, ma talvolta 
t roppo umano, spirito d'emulazio
n e e di rivalità per pr imat i d'im
prese, per intensità d'azione t r a i 
g ruppi dei militanti alpinisti del
le varie regioni, potrebbe meravi
gliarsi di quel nostro fraterno af
fiatamento,, dello ' spirito altruisti
co, del riconoscimento sincerissi-
mò, cordiale, indiscusso, dei pregi 
« del valore di ciascuno. La gran 
fiamma che ,6'alzava dall'immen
so a l tare del saicriflcio d'Italia in 
guerra , nel sacro crogiuolo faceva 
•un unico metallo purissimo di tut
t i ì preziosi singoli metalli deCle re
gioni, e tutte le scuole, le tendenze, 
i contrasti, le rivalità venivano ad 
armonizzarsi in una suprema sin
tesi che per tutti gli Italiani era 
ed è l 'amor d'Italia, ma per noi 

. e r a anche quello deUa nostra di
vina montagna, i ' 

E poiché di questo amore, o, me
glio, di questa parte od aspetto 
della passione patr ia i -più accesi 
o, come diceva la • mia povera 
Mamma, ì più scalmanati, erava
mo il più vec^io_— io — ed il più 
giovane — Carlo — ne risalito una 
più viva simpatìa, o comprensione 

. che ci traeva a lunghissime confi
denze di progetti futuri, di lonta
n e rimembranze per me, di vicine 
rievocate visioni per Carlo, che me-
scoCava sempre, e non passavano 

^ :mai tre minuti, l ' immagine del fra
tello che vola, e Io faceva campeg
giare, gigante sempre, sulo sfóndo 
deUe loro montagne che parevano 
-vieppiù illuminarsi con la viva lu
ce d'affetto fraterno. 

Óra che t a vicenda terrena dei 
due fratelli è compiuta e s'è aperta 
per loro la vita immortale, com
prendo la nostra infelicità umana 
d i non sentire nella voce dei pre
destinati le vibrazioni del presagì 
d i gloria.» Ora, a distanza di tem
pi e compiuti i destini, la mia ce-
•cità cade e sento che forse nella 
m i a ammirazione e nel mio affetto 
•v'era que.i incognito indistinto che 
fa con tutuamento notare la pre-

. senza d'un santo, d i iin Eroe, o 
d 'un veggente. E' qualcosa che s'al-
lunga fuor di noi nel tempo, nello 
spazio e raggiunge fatti od animi 
lontani e mi spiega, ad esempio, il 

turbamento, l'onda di commozione 
che provai i 'ultima vdlta che vidi 

SACCHIiSMI 
U s a t r J d a g l i | A l p i n i 
vincitori di GJairmiscti 

Cario a Brescia sul finire del '17 in 
un incontro occasionale. Io era sta
to sbalestrato dal mìo destino sul 
Pasubio e Carlo dall'Ortles doveva 
pa;ssare al Tonarle. Egli mi aocom-
pagnò una lunga ora ed il discór
so fu per la montagna, per le no
stre montagne... ma subito il fra
tello affiora nel suo parlare e sem
pre, come una volta, la suaf lg iwa 
s'accampa dominatrice e scaccia 
ogni altro pensiero, ogni altro fat
to. Tanto più allora che Antonio 
aveva già fatto grandi prodezze 
ed aveva già colto paneicchl,segni 
azzurri del valore. E r a Carlo an
cor tutto vibrante per la emozione 
d 'un volo goduto ,sul mare d i , l à , 
su Trieste, e parlò della felicità ed 
ebbrezza di questa nuova conqui
sta delle a.àtezzei quasi febbrilmen
te- E, sempre il fratello, quasi con 
invidia, affrontando il nostro fa
ticoso andar pedestre o l 'anelante 
rampicare di noi alpini su roccia, 
ghÌ£i;ccio, ih (tormento polare, in 
c.anicola da tropico. Ed allora lo 
guardai con bontà peivchè ripensa
vo a quef'.la che fu anche per me un 
giorno l'infedeltà all'Alpe per la 
gioia del volo e lo compresi spe
cialmente • per quel desiderio che 
noni poteva nascondere, d'aver co
mune la vita di guerra e la sorte 
coH^'Eroe fratello, d'essere fegato 
ancora con lui sulle scale dell'az
zurro come una volta t ra rupi e 
ghiacci. Perchè il nostro congedo 
pur nella sua cordialità non fu fe
stoso secondo, il costume alpino? 
Era stato il", tono di Carlo accorato, 
quasi nostalgico dell'affetto frater
no? 0 la mia sitenziosa compren
sione del suo stato, di animo velato 
da ombre di presagi? Non so: ades
so che rivivo nel ricordo quell'ora 
sono certo che nell 'indistinto ango
lo profetico del mio animo s'agi
tava, neG saluto, il sentimento che 
fosse un addio irrevocabile e non 
il gaio arrivederci che continua, 
se non nella certezza, nella spe
ranza, la gioia del vivere. 

Reminiscenze di guerra 
La mia solidità alpina con Car

lo al Passo dell'OrtJes fu di breve 
durata, t ra la pr imavera e l 'estate 
del 1916, quando le truppe del gran
de Alpino generale Barco compiro
no le miracolose occupazioni e si
stemazioni sul crinaile del Giogo 
Alto dell'Ortles, del Passo, su e giù 
dalla Thurwìeser alla Trafoier, dal 

Antonio Locatelli 
\-

Cristallo di VaEe Zebrù al Dosso 
di Reit sulla sinistra del gran val
lone dello Stelvio. I nostri cari 
commilitoni ridevano delle intermi
nabili serie di bottoni alpinistici 
che il vecchio ed il giovane s'at
taccavano ed una volta che quel 
caro ed ingenuo fanciiillone ebbe 
l 'imprudente sortita di accennare 
che io ero stato per luì e per suo 
fratello un maestro morale, riscos
se un tale subisso d'applausi iro
nici — di risate — di frizzi, che, 
per essere diretti aKa mia poco 
rispettata persona, mi fecero desi
derare d'essere in fondo a qualche 
crepaccio, dove non potesse"giun
gere la sferzata dello scherno. Per
chè il maestro godeva l a fama, ben 
meritata forse, d 'un Cecco Angio-
lieri e non di francescano od" ana
coreta, t ra gli Alpini. ' 

"Voi mi domanderete perchè io 
m'attacchi ora alla figura ed al ri
cordo di Carlo cosi. 

Carlo ed Antonio furono nei pri
mi passi e nelle prime vittorie sul 
monte un essere solo: nella idea
zione - nella preparazione e nel-
l 'at tuar le gesta giovanili furono 
lin ardore unico; le due anime che 
soffiavan nel fuoco per più aacen-
derlo, vi . si gettavano e salivano 
ai cieli vampa unica che 
poi vola in alto e di stelle s'infiora. 

Perciò Carlo, di solito taciturno 
-modes to - restio a parlar di sé, 
quando sulle nevi dello Eisogele in 
un lungo pomeriggio di osserva
zione verso Scoriuzzo, Livrio, Stel
vio, m'enumera le sue salite al Ro
sa con Antonio, mi si trasfigura 
ora in Antonio stesso; così come 
guardando la commovente profeti
ca e gloriosamente simbolica foto
grafia dell'aquila dal Rifugio del 
Livrio, non posso trattenermi dal-
l ' immaginare Carlo scendente dal
le creste che occupammo, incontro 
al fratello ©d avvicendajrsi sulla 
loggetta l 'una immagine al posto 
dell 'altra e 'l'aquila prender volo e 
mutarsi nel suo dominio celeste in 
angelica forma tesa ad empirei. 

Gli alpestri colloqui mi • dissero 
subito quale posto di preminenza 

ì due fratelli avessero tra i giova
ni militanti dell nostro alpinismo. 
Seguivo con curiosità ed ansia i 
passi dei miei colleghi più giovani 
e traevo coi miei anziani di cor
data gli auspici più lieti per l'av
venire della nostra idea <i accade-
nìica » che aveva fatto tant i va
lenti proseliti e conoscevo più par
ticolarmente, t ra le manifestazioni 
del GLASG, quelle dei Locatelli che 
nella succinta modesta relazione 
svelavano una tempra salda, se
rietà di preparazione, tenacia d'a
zione, abilità prat ica: tutti fattori 
di vittoria- E nella secca esposi
zione t raspare qua e là in quaT.che 
todco descrittivo, in un tratto qua
si avaro, ma credo fosse piuttosto 
pudoroso, un grande sentimento 
della natura, nana repressa smania 
di cantare alla bellezza, dì eftonde-
i-e il proprio'animo. Ma quello che^ 
non era ancor trasparso negli scrit
ti stringati delle brevi relazioni fi
no al 1913 io lo vidi ben chiaro nei 
discorsi di Carlo all'Ortles quan
do gli brillava, dietro le grosse 
lenti, fiamme nei poveri cari oc
chi, nella rievocazione d'albe sul 
Rosa, di vespri di fuoco sul Cer
vino. Se volessi porli in una cate
goria, inquadrarli nella grande va
rietà degli alpinisti — dico di 
quelli seriamente classificabili, — 
li direi i puri sentimentali dei' cuo
re italiano. In quei tempi dì po
lemiche, di sofisticherie oziose, si 
era tentato di fare la costruzione 
di Una dottrina che con pomposa e 
mal cuicita e di panno di poco prez
zo denominazione filosofica (pseu-
do) sì chiamò Psicologia delVAlpi
nismo: e degRi alpinisti si fecero 
classi, sottoclassi, studiosi, esteti, 
sportivi e in queste grandiose scaf
falature si posero ben allineate 
tante sottoclassi, u n a vera confu
sione — volevo dìr§, folla — in cui 
avevan da sperimentarsi le astru
serie delle sicuole teutoniche e le 
eleganti sottilizzazìoni di quelle la
tine. 

Tanti giovani italiani invece si 
ispirarono ad un credo di sempli
cità biblica — quello del gran Pa
dre dell'Alpinismo, Quintino Sella, 
e forse anche non conoscendolo, 
seguendo il loro alto impulso di 
schiatta — oprando solo secondo il 
cuor loro — corsero alla montagna 
per trovarvi forza, bellezza, sape
re, virtù. Ed insieme t a robustezza 
e la lena per le privazioni e le sof
ferenze- E poi coraggio e prudenza 
-^\ non quella troppo cauta che 
confina colla pavidità. Ed ancora 
nella scuola rude la lealtà e i'ono-
rabilità e via via tutte le doti più 
virili ed il sentimento del bello e 
del grande ed ili disinteresse ed il 
disprezzo dell'utile immediato. Non 
v'accorgete o cittadini di Bergamo, 
che in questa rapida sintesi- del 
pensiero dì Quintino Sella è t rat
teggiata, scolpita anzi, la figura 
dei Locatelli? E voi sapete i part i
colari della vita di disinteresse di 
Antonio e la sua generosità e certi 
suoi sdegni e tante dignitose ri
nunce. Essi provengono da quel 
saldo ceppo attraverso le sue figlia
zioni più vigorose e luminose, da 
Giordano a Vacoarone a Guido Rey 
e sono pronti a dare il soldato per 
la vittoria e l 'uno la raggiunge t r a 
le asprezze della vita senz'ali, ll'al-
tro librandosi su quelle del suo ve
livolo e della sua audace fede. 

Hlpinismo del semplici 
Il loro a'.pinismo fu quello di tut

ti i semplici, che nella semplicità 
trovano l'altezza e mi pare che se 
ne possa dire così, in breve. 

Nessuno meglio del poeta ha de
finito l'alpinismo e classificato t r a 
gli uomini quelli che praticano la 
montagna. I petti aneli verso il do
minio, le menti accese del vago in
cognito, son quelle che prima delle 
altre menti, degli altri petti si sen-
ton percossi dallo stupore nel co
spetto del monte. La linea armo
niosa, che si stacca con dolcezza 
dall'uniformità monotona del pia
no, conduce le anime create per Ila 
salita ai fastigi che .s'abbeverano 
d'azzurro. Quando l 'umanità vive 
sui campi felici, dove son state 
sbaragliate le potenze nemiche ai 
suoi ideali ed è libera nelle patr ie 
hbere, sente pur sempre lo spìrito 
dì lotta fuso nel primigenio fango; 
ed è t ra t ta a cercare cimenti nno-
vi per Ila sua elevazione. E' la cu
riosità degli ignoti mari , dei deser
ti senza confine, delle foreste mi
steriose, delle solitudini ghiacciate, 
delle altezze ihaclcessibili, il campo 
nuovo. L'agone dell'alpe, fra tut t i 
quefili dell'epica nuova, per l'altez
za delle sue mete è il più nobile. 
Anche l 'apparente inutilità della 
lotta che lo pone sul confine e qua
si lo mescola t ra gli svaghi, è u n a 
ragione di nobiltà più pura con la 
aureola del sacrificio senza inte
resse. Talvolta ohi vince una vetta 
non porta nessun contributo né al
la curiosità né al benessere, dei 
suoi simili- Il suo grido di gioia 
vittoriosa s'è dileguato inutile, non 
udito pel cavo cielo. Che impòrta? 
Ma importa che r i torni giù fra la 
turba deg^i uomini, UTJ cuore che 
ha pulsato nella gioia © che <iuesta 
si irradi in un ambito luminoso, 
brillante, come un astro t r a la tri
stezza dì molti e lì riscaldi e li 
faccia invidi e desiderosi della stes
sa sua felicità. 

Queste parofe sono coeve al la ini
ziazione di Carlo ed Antonio Loca
telli alla montagna ed i pensieri 
di quel 1913 che io espressi a Carlo 
ed ai giovani alpinisti d'Italia, mi 
hanno avuto u n a approvazione più 
tardi, quando Antonio scrisse la 
prefazione alla stupenda operp, «Le 
meraviglie della Montagna». Pen
sieri ed idee cui il misticismo pro

fondo dei.fratelli dava nuova luice, 
aggiungendo ad essi una forza in
teriore che li portava alla pra t ica 
della montagna, con aneliti a, per
fezione, ad elevazione spirituale. 

J due della cordata intuivano che 
per essi d'alpe'con le sue vette e ra 
un piedestallo'per la gioia d 'un dì 
non solo, ma doveva diventare lo 
scrimolo per un balzo nel volo a 
diverse altezze, m a più eccelse. 

Ur.o solo potè fare, realtà dì que
sto sogno, ma non è men degno di 
gloria l 'Eroe che fu partecipe fo
mentatore del divino anelito-

Eccoli ì due giovanetti, che la 
morale borghese di quei tempi po
teva pure battezzare riottosi, scap
pare da casa tf cattivo esempio a i 
buoni ragazzini del vicinato, fug
gire verso le altezze e salire silen
ziosi pei- le erte difficili ed affron
tar nevaio e ghiacciaio e disper-
dervisì proprio n e l a gelida ma pu
r a notte cristiana. 

Natale! La mamma è lontana nel
la casa che dovrebbe esser lieta 
per la festa anniversaria della sua 
prima maternità, ma la casa è de
serta. Pure non v'è diffusa tristez
za perchè dall 'alto d 'una caverna 
di ghiaccio si diffondono per l'ete
re vibrazioni d'amore e scendono 
benedizione e conforto e portano i 
pensieri dei flgiUuoli come baci, 
mentre invece dal basso con l'il
lusione d 'un rintoccar dì campane 
vola su ai figli, l 'ansiosa carezza 
materna e paterna . che perdona. 
Ed ì due giovanetti si scambiano 
un patto di lotta in purezza contro 
il più arduo d'ella vita ed il patto, 
proposto d a Carlo che è il più e-
spansivo, è accolto nello speco gla
ciale. D'iiitorno è testimone la pu
rezza candida delle nevi e del cie
lo col suo più fitto seminìo dì stelle 
e nel silenzio altìssimo pare pren
d a voce ed armonia il brulichio de
gli astri per anigurare. 

Quando scendono dì lassù si a-
prono ad oriente le pagine d 'am
bra è le nubecole dell'alba scrìvo
no sul cielo i due destini di gloria. 

Cinque anni di alpinismo 1910-
1914 danno un elenco di discensioni 
che sottoposto a giudizio di esperti 
fa segnalare qualche fatto. 

Anzitutto una progressione as
sennata di difficoi;tà e di impor
tanza, seguita con una selezione 
che dà a vedere una oculata pre
parazione ed un profondo studio. 
La montagna pei Locatelli deve es

sere s tata il pensiero più assiduo, 
direi una dolce ossessione d'ogni 
ora della vita, libera dalle cure dei 
doveri. So come capita agli appas
sionati — dì quel tempo s'intende! 
E là pr ima guida règìonalle che di
venta la p r ima bibbia, il pr imo li
bro dei sogni del giovane; il vero 
galeotto che s ta assiduo presso il 
guanciale — passa nel sacco, esce 
a consigliare nel dubbio della via, 
si risprofonda t r a viveri e borrac
ce, è ritollto per sfogliarsi a respi
ra r a r ia d ì vetta; è rindicatore pre
ciso delle vette lontane, vicine, e 
queste — quando sono individuate 
e se ne grida il nome famoso — 
pare Che odano e sprigionano la 
pr ima scintilla di fascino e chia
mano p u r esse e t n sei preso pre
so, nella rete maliosa, e sei m a 
lato d 'un amore dì più. Ed è il 
nocciolo deCla valanga dei libri che 
invade l a casa! 

Cotesto galeotto libricino ideale 
— perchè questa è u n a mia fanta
sia — fa salire le vostre Prealpi , 
o Bergamaschi; por ta su quei bel
vedere dove la nostra sognante gio
vinezza sente ' quel colpo di mar
tello al capo che ci fa cavalieri del
l'Alpe e ci aguzza sguardo ed ani
ma alle cime favolose, allettanti, 
dagli orizzonti estremi. 

Nel 1910, supponiamo soltanto 
dal Pizzo TomeUo o dal Monte To-
rena, si estasiano delle lontananze 
orientali sbarrate dalla maliosa 
catena che era segnata dal desti
no come il campo della più eccelsa 
guerra. 

CarCo era malato di nostalgia di 
quella zona quando mi parlava con 
desiderio dell'Adamello, del Croz-
zon di Lares- Là suU'Ortles mi u-
diva par lare del mìo primo erraxe 
l 'anno della prima campagna t r a 
Tonale e Montozzo, t ra Castellac
cio e "Val di Fumo e Passo Adamè 
e mi diceva della plaga tanto de
siderata tutti i particolari, perchè 
anche al di là sulla Val d i Soli e i 
due Eroi s 'eran spinti, ed al Cor
no dì Cavento che ancora pa r r i 
flettere, brillante, il rubino del 
sangue dei nostri disperati assalti 
del 1916. Egli mi confidava l 'appas
sionata smania di quella zona do
ve gli sarebbe parso di rivivere le 
giornate con il suo Toni lontano e 
dove certo sentiva avrebbe dovuto 
lasciare la vita mortale per la e-
t e m a del saorificio e delP.a gloria. 

(continua, a.1 prossimo nomerò) 

Soc. Escursionisti Milanesi 
Sezione AutoDoma del C.A.I. - MILANO - Via Piatti N. 8 

Angelo Monetti 
Non ci voleva troppa latica per 

trovare una parola che, sola, espri
messe le caratteristiche essenziali di 
Angelo Monetti, j Questa parola do
veva essere nel camipo UeUa vir
tù, quello che nel disegno è 11 trat
to deciso di una! sapiente maitita. 

Cosi, <iuando qualcuno mi ha sen
tito dire per la prima volta : « il se
rafico Monetti», ha avuto quasi un 
senso di jpiacevo.lè sorpresa, e ha 
trovato la defUiizlone giusta e pre
cisa. 

Sulla strada del tempo, Angel'o 
Monetti mi è venuto accanto in una 
lontana giornata d'inverno, durante 
uà marcia di resistenza in monta
gna. M'avevano detto: « è ij biblio
tecario della S.E.M. », e la sua com
pagnia m'era tornata subito gradi
ta: parlò di macchine e di caratte
ri tipografici, di giornali e di libri. 

Prima ancora di farci oonoscere 
In montagna, la vita ci aveva distri
buiti nello stosso campo di lavoro, 
uno di qua l'altro di là. Ma non è, 
stata, certo, questa affinità nella quo
tidiana fatica ad Ispirare il senti
mento di Salda amicizia e di gran
dissima stima, che doveva durare 
per tutto il resto della sua vita. 
Qualcosa di più profondo era salito 
nell'aria con le sue parole tranquil
le, qualcosa che era affettuoso rispet
to: ed ecco come mi appare ancora 
oggi la figura di quest'uomo, che si 
lasciava urtare nella vita, ma non 
urtava mai nessuno. Eccolo qui, 11 
buon Monetti, "cthp aveva rinunciato 
a foi'maiTsi una famiglia per star vi
cino ai suoi vecchi, e che vicino ad 
essi aveva messo un solo, smisurato 
affetto: quello per la Società Escur-
sìonìsti Milanesi. 

Ln catena dei ricordi si snoda ; di
ta lievi toccano 11 cuore: momenti 
definiti del passato rispondono a que
sto ricliiamo: chi sa contare le ore 
che egli ha dedicate , alla S.E.IM. ? 
Sono moltissime: e hanno tutte la 
impronta di una passione lunga e 
ostinata, e la serena alacrità dell'uo
mo innamorato del proprio compito, 
condesiderato come missione. 

Nelle sedute con'Sigliari, Monetti 
parlava poco; lasciava, anzi, che 
parlassero gli altri. Ma tutti sape
vano che questi suoi pensosi silenzi 
avevano un preciso significato di ap
provazione. Perchè quando le cose 
non andavano per iti verso giusto, o 
le discussioni, accendendosi, poteva
no alterare la serenità del giudizio 
su argomenti di vitale Importanza, il 
consigliere Monetti 'C'hiedeva il per
messo di narlare, lìfp detto « chiede
va il permesso » e silo detto la ve
rità. 

Egli, allora, arrossiva uh poco: 
sembrava quasi volesse domandare 
scusa perchè stava •per esprimere una 
opinione contrarla; iaveva un attimo 
di sospensione, durante il quale pa
reva ascoltasse 11 suggerimento del
la sua limpida coscienza; poi par
lava. 

Il suo dire tranquillo dava sem
pre 1) benessere del caldo fluir della 
vita: con intuizione pronta, egli 
sgombrava 11 tetrreno da ogni medio
cre compromesso, aboliva ogni me
schina velleità, riportava prontamen
te la discussione al ©unto essenziole; 
e tutti, quasi con un sussulto, si ac
corgevano di essere ben d'accordo 
con lui. espressione viva e tangibile 
della argomentazione profonda e 
pacata. 

Non si sbaglia affermando che la 
caratteristica più evidente deilla per
sonalità di Angelo Monetti stava 
proprio In questi}; che egli ebbe 
sempre in sommo grado il genio del 
bnon senso. 

Questa ragionante vitalità di pen
sieri e di opere, è stata repentina
mente alterata pochi mesi or sono 
da Un male ohe ha abbattuto il onio 
grande amico. 

Egli meritava un riposato vivere 
felice, premio deSle lunghe e aspre 
prove di tutta la sua vita. Ma Dio, 
che nel segreto apparecchia alla 
creatura le prove e II modo di supe
rarle o di soccombere, volle cihe An
gelo Monetti chiudesse Ha sua vita 
con la nobile sopportazione di una 
angosciosa sofferenza fisica. 

iNon, dunque, un serenante mirag
gio di tranquillità e di riposo, ben

sì le ombre di smarriimentl paurosi, 
resi ancor più duri dall'alternarsi di 
nuove e agili speranze per una gua
rigione c!he era • ormai impossibile. 
Memorie di luoghi perduti o lonta
ni, di persojic care, di consuetudi
ni: tutto un agitarsi di sentimenti e 
di cose, che sarebbero stati travolti 
ad annientati nel breve gIrO 'di po
che settimane. 

E anche In queste sue ultime gior
nate terrene, l'anima di Angelo Mo
netti si rivelò in tutta la sua smi
surata grandezza. 

Il corruccio e 'l'ambascia grada-
taimente si mitigarono in una penso
sa malinconia; gli occhi di fanciullo 
buono si riempirono di una più 
grande dolcezza;, sul viso non pas
sarono più ombre; egli apparve solo 
più raccolto: raccolto in una rasse
gnata tristezza, iforse In una pre
ghiera. 

• • * 
Cosi, Angelo IMonettl, che aveva 

creato in sé stesso 11 movimento a-
acendente dell'anima, partì per U 
grande viaggio. 

Pensate ora quanto sarebbe bello 
se, sulla soglia della biblioteca della 
Società Escursionisti Milanesi, una 
mano scrivesse: 

"Questa raccolta di libri che par
lano di vette solari è dedicata ad 
Angelo Monetti, alpinista serafico, 
unione elementare di tutti i _senti-
mentì di oiustizia e di bontà".' 

Giovanni Nato 

tecipanti un originale CONTRASSE
GNO, ma per lasciare ad ognuno di 
fantasticare sulla gradita sorpresa 
non viene di (proposito precisato. 

Tutti indistintabente i partecipanti 
debbono portare il berretto d'aviere 
dello scorso annoi al guale verrà ap
plicato, in sostituzione delle stellet
te, un ben visibile ed elegante con
trassegno, per valorizzare l'anziani
tà del concorrente. 

Le iscrizioni, con versamento della 
guata di L. 22 per il solo viaggio di 
andata e ritorno a Loggia, si ricevo-
veranno non oltre Martedì, 8 Giugno, 
tutte le sere in Sede, o presso G. Va-
neUV, via Amedei, 6 - telef. 89-801, o 
presso L. Grassi via Orefici, 2 - tei. 
88763. 
La Marcia si svolgerà sulla linea del 

confine italo-svizzero per speciale 
concessione si è potuto ottenere l'ac
cesso; occorrerà però presentare un 
Elenco dei vartecipanti alla Marcia 
alla Cima di Piorina alle Autorità 
competenti, con dettaaliate genera
lità, non oltre l'S GIUGNO. E' neces
sario guindi di non lasciar passare 
Questa data per iscriversi. 

Specifichiamo gui sotto l'itinerario 
comvlcto deUa manifestazione fidu
ciosi di essere incoraggiati da ben 
numerose adesioni. 

La Commissione 

ITINRRAIRIIO 
l'nrlenzn fin Milano. Piaz

zetta Palazzo Beale Ore 4,30 
Partenza da Milano. Ex-Da-

Zìn Porta Volta » 4,40 
Arrivo a Crossogno - Loggia » 7,30 

l'NIZIO OEIJLA MARCIA 
Arrivo alla vetta della Cima 

di Fiorina, circa Ore 12,30 
Partenza dalla vetta » 14,— 
Arrivo a Loggio » 17.— 
Partenza T.nnnio » 18,30 
Arrivo a Milano circa » 21,30 

Al Grotto Campò di Loggio si ef
fettuerà la premiazione dei cancor-
renti e si. avrà modo di comodamen
te consiim.are guanto ancora provvi
denzialmente si troverà nel sacco. 

Oltre ai iDirettori di Marcia, alle 
disvosizioni dei gnnlì si dovrà atte
nere, faranno servizio due apposite 
Gìiidp del posto, assicurando così la 
massima regolarità e l'orientamento 
per il buon esito della Marcia. 

N. lì. .- Durante il percorso si tro
vano abbondanti sorgenti, però in 
prox^similà della vetta non c'è acgua: 
auindi per la. icolazione cccorrerà 

rifornirsi prima. 
Occorrerà il solilo eguipangiamen-

to di mezza montagna e il riforni
mento per la. icolazinne e svuntinn. E' 
necessario provvedersi prima della 
partenza, a Milano. 

Lutti. — Al consocio La Porta "Vito, 
condoglianze vivissime per la im
matura morte del Padre. 

Fiori d'arancio. — La signorina Cer-
rao Mario Cristina con Ulizzi Roso
lino. 

Domenica 13 giugno si effettuerà il 

Quarto Collaudo Anziani 
alla Cima di Fiorina 

(m. lB IO) 
dominante l'Incantevole Val Solda, tanto 

decantata da Fogazzaro 

Rifugio Antonio Omio 
Come è stato annun'ciato, fra qual-

ohfi settimana si darà mano ai lavo
ri per la costruzione del Rifugio 
Antonio 'Omio; naturalmente la S. E. 
M. desidera con tutto il cuore il buon 
successo della sua iniziativa. 

iDfittl lavori si svolgeranno secon
do il progettato e, per ovvie ragioni 
di luogo 6 per brevità di stagione, 
dovranno e.sserp condotti con ritmo 
accelerato e senza tem'pl di arresto, 
anche per evitare le ma-ggiori spese 
di costruzione che si incontrereibbe-
ro seguendo l'opera in varie rirrese. 
E' -vero '̂ihe quasi 200 soci e siimpatiz-
7Rnti hanno .srià concorso alla sotto
scrizione, ed alcuni Con somme assai 
fosnicue: ma non bastano ancora 
Certo, fra i soci che non hanno ri-
siposto all'appello se ne trovano an
cora cbe possono far molto «1 altri 
dhe possono fare oualche cosa: molti 
rochi messi assieme (fareibfcero mire 
una cosa discreta, dando alla S.E.M. 
la nossW>illt,̂  dì coronare l'opera bel-
liissima e. in più. di realizzare il sn-
cno di un non'corso mlobisoitario di 
tutti I soci In una nobile gara come 
onesta: 11 che sarpbibe una prova di 
alta «nliUaTietà e di nrofonda e senti
ta amicizia di un valore morale altis-
siTno. —• — 

/Perciò ri rivoteiamo dovunmie ab-
hia-mo ofnipi rii oiinr buono e ci rivol
giamo specialmente al soci affezio
nati. 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBARDIA 

La Squadra Alpinisti IVIilanesI al 
Pasubio. - La S,A,M, per aderire al 
desiderio espresso da qualche socio 
conoscitore della regione. Indice pel 
12 e 13 corrente una grande gita so
ciale al Gruppo del Pasubio, per la 
Strada delle Gallerie e della I Ar
mata. L'escursione si svolgerà in lo
calità molto nominate ma relativa
mente poco conosciute: la zona delle 
Piccole Dolomiti, interessantissima, 
oltre che pei ricordi di guerra, anche 
per l'aspetto prettamente alpinistico. 
L'organizzazione è stata curata con 
l'aiuto cortese dei camerati del C.A.I 
di Schio. Il 12 corr. gli escursionisti 
si ritroveranno • alle 15 alla Stazione 
centrale e partiranno per Vicenza ove 
pernotteranno. Il giorno seguente 
partenza in autobus per Schio, pro
seguimento per S. Caterina, Val Or-
tigara. Passo di Xomo, Bocchette di 
Campiglia (m. 1210) ed a piedi per la 
strada delle Gallerie, per Val Fonta
na d'Oro e gli strapiombi dei Forni 
Alti. Arrivo al rifugio Pasubio e Por
te Pasubio (m. 1957). Proseguimento 
per Cima Palon, Galleria Generale 
Papa, Dente Italiano e austriaco in
di discesa per l'ex cimitero dei '« DI 
qui non si passa », ove sorge l'Arco 
Romano, rifugio Pasubio, Sentiero 
paglioni, Val di Fieno, Pian delle 
Fugazze, ed in autobus al colle Bel
lavista, visita all'ossario, valli del 
Pasubio 6 ritorno a Schio. L'arrivo 
a Milano è previsto per le 23,30. Quo
ta comprendente viaggio completo 
e pernottamento: soci L. 60, altri do
polavoristi L. 65. Iscrizioni in sede 
della S.A.M., via Unione 5. 

Nell'ultimo ballettino sociale fu già, 
comunicato tale manifestazione, che 
rappresenta per la S.E. M., e- per gli 
anziani in particolare, una delle più 
importanti prove di attività e di -pas
sione. 

La mèta. Questa volta così poco co
nosciuta, co' suoi vasti panorami di 
belle cime dominanti i laghi di Como 
e di Lugano e il versante Svizzero, è 
certo più che INVITANTE; il /percorso 
turistico, fatto in comodi torpedoni, 
lungo la ridente sponda sinistra del 
Lario ed il traverso della valle dì Me-
naggio col breve tratto che da Por-
lezza, costeggiando il lago dì Lugano 
porla a Cressógno e Loggia, procure
rà ai partecipanti alla Marcia un'at
trattiva e un godimento maggiore. 

Contiamo guindl di portare una nu
merosa comjpagine fra concorrenti e 
simpatizzanti, certamente superiore ai 
cimenti passati, ed il presente invito 
dovrà avere una pronta affermazione 
ed un unanime consenso. 

La S E.M. avrà così il meritato pre
mio di poter perpetuare con fiducia e 
con crescente sviluppo il ben apprez
zato collaudo degli Anziani, ver l'a
more vivo alla montagna che essi 
professano e per l'affratellamento dei 
Soci che la Società tanto predilige. — 

I PliEMI SPECIALI, come da rego
lamento, sono tre: PRIMO - SECON
DO e TERZO, da assegnarsi fra i 
più anziani. In guesta prova i già 
premiati col I.o Premio nelle passa
te Marcie, non (potranno più concor
rere allo stesso premio. Inteso però 
che chi ha conseguito ilysecondo pre
mio potrà Concorrere al primo, e 
ehi ha avuto il terzo potrà concor
rere al secondo. 

La Società ha inoltre istituito un 
DIPLOMA speciale d'incoraggiamen
to per coloro che avendo conseguito 
nei CollauM precedenti il primo 
premio (Scarpone d'oro), avranno 
partecipato per un triennio consecu
tivo alle Marcie. A tale ambita di
stinzione, di grande importanza mo 
rale. nessuno vorrà rinunciare. 

Vi saranno pure num.erosi premi da 
sorteggiarsi, oltre guello speciale de
stinato al. Combattente Più anziano 
che interverrà con il copricapo mili
tare. 

II CONCORSO FOTOGTÌAFICO. ri
manendo in vigore-i soliti tre premi 
principali, sarà esaminato da appo
sita Giuria, che premierà guei con
correnti che meglio sapranno illustra
re il percorso ed i più salienti mo
menti della manifestazione. 

Si annuncia che anche Quest'anno 
si è pensato di offrire a tutti i par-

Gita turistica e sciistica al 
Passo dello Stelvio 

26 e 27 Giugno 
in occasione della XI Gara interna
zionale di Sci Staffette organizzata 
dalla Sezione Sciatori della S.E.(M. 

26 giugno 1937-XV: 
Partenza In autoipulmann da Mi

lano (Piazza Diaz) ore 14,30; arrivo 
a Bormio ore 19,30; pranzo e per
nottamento. 

27 giugno 1937-XV: 
Caffè e latte con burro e marmel

lata. Partenza da Bormio ore 5,30; 
arrivo alla IV Cantoniera dello Stel
vio ore 7,30; (partenza ore 16; arri
vo a Milano ore 23. 

La quota è di iL. 68,— per 1 soci 
della S.E.M. e di L. 73,— per i non 
soci, e comprende il viaggio, il pran
zo alla sera di sabato 26, il pernot
tamento ed il caffè e latte completo. 

-affrettare le iscrizioni, poiché es
se verranno chiuse al raggiungimen
to dei posti disponibili, ohe non so
no molti. Esse si ricevono in sede 
al martedì ed al venerdì sera. Di
rettore <ii gita, Giulio Colombo. 

Lutti. — Giuseppe Ghezzi, nostro socio 
da lunghi anni; Maria Eollier Vigne, 
moglie del socio Enrico Eollier; Chiodo-
ni Luigia Ved. Tradigo, madre del socio 
Piero 'IVadigo; Antonina Saita, figliolet
ta del socio Giulio Saita; la Mamma del 
socio Digiuni Mario; il Padre del socio 
Enrico Buchlein; Irene Marzatico Ved. 
Alberti madre del socio Rufo Alberti. 

Alle desolate famiglie rinnoviamo l'e
spressione del nostro più protondo cor
doglio. 

Nozze. — Siro Zucca, nostro socio, con 
la gentil signorina Teresa Scaricabaroz-
zi; Ing. Mario Ferrario, nostro socio, con 
la gentil signorina Prof. Nenella Moia. 

Ai novelli sposi il nostro più fervido 
augurio di ogni felicità. 

Culle. — La famiglia del socio Benedet
ti èa stata allietata dalla nascita di un 
maschietto, Enrico. Ai genitori congra
tulazioni vivissime, al futuro semino au-
furi di ogni bene. 

In biblioteca. — n socio Giuseppe Cor
ti ha donato il volume « Somalia e He-
nadir » dellVing Luigi Eobeochi Bric
chetti. Lo ringraziamo vivamente a no
mo di tutti i soci. 

Alla vigjlladella gara 
al "Cri -stal lo" 

Il 13 corrente avrà luogo al Pas
so dello Stelvio la terza edizione del
la gara al «Cristallo», indetta ed 
piganizzata dallo Sci «A» di Mi
lano. 

L'importanza di questa manife
stazione 6 provata dal fervore che 
ha sempre destato il suo svolgimen
to in tutto l'ambiente sciatorio non 
solo nazionale, ma anche stranie
ro, particolarmente in Svizzera, da 
(love ogni anno sono giunti nume
rosi gli atleti per concorrervi. 

La speciale combinazione della ga
ra, la prima che sia stata «reata In 
Italia con una suddivisione di clas
sifica per categoria, ha trovato u-
nanime approvazione, poiché gli 
sciatori hanno visto nel particolare 
congegno della cQassilica la possibi
lità di affermazione non solo per gli 
sciatori «classici», ma anche per tut
te le forze, tanfo che di volta in 
volta si è potuto constatare un sem
pre maggior successo di iscrizioni. 

La manifestazione è stata anzi 
presa aii esempio ripetutamente per 
il modello di organizzazione perfet
ta ili una gara sciistica, oreanizza-
zione che per quanto possibile sa
rà sempre migliorata, benché ormai 
i rifncchi non possano toccare che 
minimi particolari di contorno, aven
do un nocciolo robustissimo e sano 
che mon ha ouasi oiù alcun biso
gno di imiglioramenti. 

Si tratta di gara che pur svol
gendosi im un periodo nel quale 
molti hanno riposto in soffitta i pro
pri sci ed amino sciamare pei mon
ti senza i Pattini di legno, ha sem
pre (iato eprualmente risultato supe-
J'iore alle previsioni e ciò per l'am
biente meraviglioso, per la gran-
'iezza delilo scenario nel quale si 
corre. 

Per ulteriori infonnazioni e prò-
«rammi riivolgersi alla sede dello 
Sci «A». pres.=o la F.I.S.I., via S. 
Radegonda 10. Milano. 

À proposito di una salita 
a l C i i t i o n d e l l a P a l a 

Riferendosi a quanto da noi pubbli
cato nel numero del 16 gennaio 
scorso circa la salita invernale di 
Mazzotti e Bottazzi sul Cimono del-, 
la Pala, il segretario della Sezione 
S.A.T. del C.A.I. di Trento, Giovan
ni Strobele, ritiene debba conside
rarsi la terza, anziché la seconda, 
a Difatti — egli scrive — il 4 dl-
cemairo 1895 la vetta del Cimone ve
niva salita per la prima volta d'In
verno dall'alpinista trentino Carlo 
Garbari ». 

Questo riteniamo dover dire in o-
maggio alla verità, senza nuilla to
gliere alla bella impresa di Mazzot
ti e Bottazzi, ohe il maltempo ha 
messo a durissima prova. 

FOTOAPPAR. 
-ZeIssIrKodar-lelca 
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i t a l i a n o b a n d i e r e 

mi lano - te i . 8 0 . 8 8 2 • tennis 
• alpinismo 

v i a s o l f e r l n o , 3 • sci 
• nuoto 
• ginnastica 

Sottosez.Q. Sella del CAI 
Via della Giostra 1 - Polermo 

Col presente numero, in base alle 
disposizioni emanate dalla Sede Cen
trale, viene sospeso' l'invio delle 
pubblicazioni ai soci morosi. 

Invitiamo pertanto Questi a mei-
tersi al corrente con la Cassa socia
le entro il corrente mese. Trascorso 
tale termine verranno inesorabilmen
te radiati dalle file del C.A.ì. 

Movimento soci a tutto aprile u. s. 
Dimessi d'autorità n. 9. 

Forza effettiva: soci ordinari 13; 
aggregati n. 11. 

Saluti dai soci. — Ingrassìa Leo
nardo e Surdi Salvatore da Parigi 
e Milano; Blancardi Franco da Pa
rigi, Milano, Massa, Marittima; Gar
gano Carmelo e Corrao Giuseppe da 
Firenze; Surdl Salvatore da Tripoli. 

Punteggio gite a tutto aprile 19S7. 
— Sohillaci punti 20, Pugllsi punti 
12, Costantino punti 11, Ferruggla 
punti 5, Bonito punti 4, Rondino 
punti 4, seguono altri da punti 3 a 1. 

Sta per uscire 

LIBERAZIONE 
di ANGELO MAURIZI 

UN LIBRO CHE DOVETE LEG
GERE] sono aperte le preno
tazioni. Prezzo di copertina Li
re IO; per 1 lettori de LO SCAR

PONE ridotto a LIRE 8. 

Inviare anticipo di L. 4 all'Am
ministrazione de LO SCARPO
NE - Via Plinio, 70 - Milano. 

La rimanenza sarà pagata con
tro assegno al ricevimento del 

libro. 

La migliore e più vecchia 
Sartoria speclal 'zzata 
In C o s t u m i sport iv i 

per uomo e per signora 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r l n i , N . 2 5 
Telefono N. 71,044 

Completo equipaggiamento 
da montagna 

Grande assortimento mate
riale da roccia e da ghiaccio 
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LO SCARPONE 

U. G. E.T. Sezione C. A.]. 
Piazza Castello X TORINO - Galleria Snbalpina 
SottosezìoDÌ : Valpellìce - Canavesana - Vallesesa • Venaria Reale - Settimo Torinese 

Xlir CAMPEGGIO U.G.LT. 
COURMAT^EUR - GRUPPO DEL MONTE BIANCO - VAiL VENI 

(m. 1.700-11 più entusiasmante ambiente alpino 
dominato dalla più alta montagna d'Europa) 

TUTTI POSSONO PARTECIPARVI:, 
TURISTI - ESCURSIONISTI - ALPINISTI 

MESE DI AGOSTO - 4 tur^i settimanali: d&l 1° al 8 - dal 8 al 15 
- dal 15 al 22 - dal 22 al 29. 

QUOTE ^ Un turno L. 135 - due turni L. 260 - tre turni L. 385 -
quattro turni L. 420. 
Iscrizioni limitate a numero 120 partecipanti per turno 

Il turno inzia con il pranzo della domenica di arrivo e termina 
con la colazione della Domenica successiva - Pensione completa -
Pernottamento in,tende palchettate o all'accantonamento - Ca
mere -riservate per Signore e Signorine - Lettino - Materasso In 
lana - Due coperte di lana - Colazione - Pranzo e Cena con por
zioni abbondantissime - Hluminazione t)erfetta - Viveri al sacco 
per i campeggianti che si recano in gita - Trasporto gratuito del 
bagaglio da Courmayeur al Campeggio e viceversa senza limita
zione di peso - Partecipazione alle gite sociali - Tenda per doocie 
- Riduzioni da tutte le Stazioni d'Italia - Serate . folcloristiche. 

La esperienza di dodici campeggi è la migliore garanzia , 
della organizzazione del XIII» Campeggio UGET 

La prenotazione è semplicissima: basta inviare un anticipo 
di lire 20 completando la quota all'arrivo al Campeggio 

Servizio automobilistico con torpedoni Gran Turismo 
Torino-Courmayeur e ritorno a prezzi ridottissimi-

Iscrizioni - Informazioni - U G E T - Galleria Subalpina - Torino 

Al prossimo numero « LO SCARPONE » pubblicherà 
il programma completo. 

Con lire 420 - tutto compreso - un mese a Courmayeur 

I l magnifico successo della celebra
zione del decennio delia Sottosezione 
di Settimo Torinese della U.G.E.T. 

Migliore successo non poteva ar
ridere alla manifestazione cìie tro
vò adunate pareccliie centinaia di 
ugetini M Santuario 'di Bélmonte per 
ia celebrazione del decimo annuale 
di fondazione della attiva sottose
zione di Settimo Torinese della U-
get. 

Vecchi « giovani soci tutti hanno 
voluto essere presenti come pure 
larghissima è stata la partecipazione 
dei raippresentanti de altre Sottose
zioni ugetine. 

E* sempre la simpatica e tradizio
nale atmosfera uigetina che vigo
reggia in queste belle manifestazio
ni ohe rinserrano sempre più l le
gami che uniscono 1 soci tutti al ga
gliardetto sociale. 

Doipo la benedizione, "della fiamma 
della Sottosezione di iSettimo, bene
dizione impartita dal reverendo Pa
dre Giuseppe, che si è compiaciuto 
rivolgere agli Ugetini parole di e-
logio e di incitamenti. Il Presidente 
Generale della Uget ha tenuto un vi
vo elogio per la latti va ed instanca-

Scarponcini U. G. E. T. 
A tut t i i f ig l i dei nostri soci di età 

inferiore ai 14 anni diamo gratuita
mente tessera e dist intivo U.G.E.T. 
Nessun quota annuale. 

Invitieimo tutti gli ugetini ad Iscri
vere al più presto i loro figli In que
sta &i)ecialisslma categoria di soci 
rafforzando cosi le file sociali di 
nuovi clementi che non mancheran
no, a suo lemipo, di esser© degli ot
timi alpinisti e degli affezionati u-
getlni. . 

Le prossime gite 
Domenica 13 Giugno 

Punta Cristalliera (m. 2801) 
Programma in sede. 

Domenica 20 Giugno 
Grande gita escursionistica 

Sagra di San Miciiele 
Viaggio in torpedoni gran turi

smo. 
Partenza ore 8 - via XX Settembre 

n. 3. Uffici QT. 
Arrivo alla Sacra ore 9,15. 
Partenza per il ritorno ore 19,15, 

arrivo a Torino ore 19,15. 
Quota viaggio andata e ritorno Li

re 14. 

Un bel gruppo di soci 
(Foto Basso) 

bile opera che il Reggente la Sotto
seziono di Settimo Torinese, signor 
Guerra Giusepipe svolige per il poten
ziamento dell'alpinismo ed ha indica
to le direttive di marcia perchè l'a
zione sia coordinata in modo da giun
gere seniipr© più profondamente tra la 
massa dei giovani per portarli ad 
amare sempre maggiormente le no
stre belle montagne. 

Sia dunque di viva gioia ai soci 
della nostra attiva Sottosezione il sa
pere che il ricordo di una cosi Della 
manifestazione resterà legato alla 
storia della Uget come uno dei ipiù 
bei successi della attività sociale. 

Sollecitato da tutti i presenti l'ex 
Presidente della Uget sig. Nino 
Soardi. che con tanto amore segue 
la attività sociale, ha rivolto parole 
di .plauso per il lavoro che tutti 
vanno svolgendo per l'avvenire «'el
la Società. 'Il Presidente della Sot
tosezione, sig. Guerra Giuseppe, 'ha 
ririgraziafo tutti i partecipanti alla 
manifestazione e con semiplici ma 

sostanziose parole ha detto quali so
no gli intendimenti di lavoro e l'o
pera che la Sottosezione si appre
sta a svolgere con intensa attività 
perchè il gagiliardetto sociale garri
sca sempre. Più vittorioso su tutte 
lo vette. 

A. Z. 

26-27-28-29 Giugno 
Orivola (m. 4083) 

Gran Paradiso (m. 4043) 

Domenica. 4 Luglio 
Gita escursionistica al 

Rifugio Uget Vallestretta 

Domenica 11 LugHo 
Monvi so ( m . 3843) 

Nozze, — Il giorno 22 maggio i mostri 
consoci fiigg. Francesco Galli e Innocen
za Baìnel l i hanno coronato il loro sogno 
d'amore. 

La Uget sì associa di cuore alla, loro 
felicità. 

La vita nelle nostre Sezioni 

V A L P E L L Ì C E 
Il silenzio non vuol dire Inoperosità, 

anzi l'attività della nostra sezione è sta
ta quanto mai intensa nel periodo in
vernale e si promette di esserlo ancora 
di più durante la primavera e l'«state. 

I nostri valorosi sciatori conquistava
no ajnbitl trofei quali la Coppa Città di 
Pinerolo e la Oopipa delle Sezioni, la 
prima vinta al colle della Vaocera in cui 
gli sciatori ugetini erano primi fra uno 
stuolo di concorrenti agguerriti, la se
conda vinta a Vallfestretta ove la Sezione 
Valpellìce era presente con una tren
tina di soci. Gite ai nostri rifugi alpi
ni erano organizzate quasi tutte le do
meniche ed ancora ora malgrado l'epo
ca avanzata i nostri sciatori vanno a 
cercare la neve sui pendii del Granerò 
e della Grana. Un magnifico programma 
gite è s tato combinato, e la serie di que
ste sane e gioiose adunate ugetine si a-
prirà con ima comoda gi ta al Colle Pian 
Prà ove tutti gli ugetini giovani e non 
ipiù giovani potranno passare insieme 
una giornata di sana allegria. 

La sezione cadetta, focolaio di nuovi 
ugetini, è in piena att ività ed anche essa 
dopo un riuscitissimo campò invernale al 
colle della Vaccela, s i prepara ad una 
att ività estiva intensa. 

La sezione Tennis ha ripreso a funzio
nare, e quantunque questa non sia mol-
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to un'att ività diciamo alpinistica, ohe 
rientri nel cerchio dell'attività ugetina, 
riscuote il favore di molti nostri soci. 
Ben presto i xitugi alpini del Barbara e 
del Ganero saranno aperti e per l'occa
sione gite saranno organizzate. Con gran
de piacere vediamo la famiglia uretina 
ingrossare le sue file con D'uòvi soci, 
grazie a l la propaganda che in questo 
campo vien fatta. 

Verso la metà di agosto avremo pure 
la nostra tradizionale mostra fotografi
ca, che riscuoterà certamente, come pet: 
il passato, grande favore fra i eoci ed 
i simpatizzanti. ' 

I partecipanti al raduno di Settimo Torinese 
(Foto Basso) 

Corso dì alpinismo presso la Scuola 
militare d'Aosta 

Si è iniziato il 25 maggio u. s. e 
continuerà fino al 22 torreate ipres-
só la Scuola militare di Alpinismo 
In Aosta il.corso annuale per alpi
nisti di eccezione, guide e portatori 
del C.A.1. A tali corsi partecipano: 

-A) UiPficiali aliplnisti e accadelmici 
richiamati dal conigetìo sulla toase 
di apposito elenco compilato dalli!-
spettorato delle Truppe .Alipine per 
inquadrare le iguide ad addestrarle 

all'imipiego del reparto in • altissima 
montagna, essere indirizzate a stu
di vari di carattere alpinistico mi
litare... 

B) Militari di truppa richiamati 
dal congedo per istruzione sulla ha-
se di apposito elenco compilato dal
l'Ispettorato delle Truppe Alpine per 
èssere addestrati alla conoscenza ed 
all'impiego delle nuove armi, al loro 
trasporto • per vie . di*fIcili. all'alle
stimento di vie chiodate, a pernot
tamenti nella-neve, al trasporlo di 
feriti in terreni aspri, ad adempiere 
alle ftinzioni di capo sguadra. co
mandante d'i plotone, condottiero di 
piccole impresti di. eccezionali 'diif-
ficoità, di alpieri capi cordata.. 

All'atto del ricollocàmento in con
gedo i migliori fra i militari stessi, 
previo accertainiento dell'idoneità, 
potranivo conseguire la promozione 
nei gradi' di truppa'e se caporali o 
caporali maggiori l'idoneità al gra
do di sergente in caso di richiamo 
dell arma iper mobilitazione, purché 
computando anche* il periodo del ri
chiamo subito raggiungano i limiti 
stabiliti di servizio e di permanen
za nel grado iniferiore. 

Sezione C.A.I. dell'URBE « Roma 
Chi non ha ancora pgato la quota 

sociale per l'anno XV è pregato di 
far lo con cortese sollecitudine. 

Sono stati Inviati i boJIlettinl del 
nostro C. C. n. 1-10190 a tutti 1 soci 
che non sono ancora al corrente con 
le quote sociali dell'anno in corso. 
Coloro "'che il ricevono sono viva
mente pregati di fare la regolare 
rimessa con tutta urgenza. Si av
verte che trascorso 11 termine di un 
mese si provvederà aliil'incasso a 
mezzo dell'esattore. Ih tale caso sa
ri., dovuta la somma di lire 2,— in 
Più Per 'le spese. 

Gratis soci del C.A.I. - r Basta pro
curare quattro nuovi soci entro l'an
no. La propaganda * un dovere per 
ogni buon socio.- Informazioni pres
so la nostra Segreteria. 

Tesseramento nuovi soci. — Coloro 
die s'iscriveranno soci nei mesi di 
settembre ed ottobre, cioè nell'uiiti-
mo bimestre lell'esercizio, avranno 
validi i bollini anche per l'esercizio 
successivo. 

Ai nuovi soci iscritti a tutto l'a
gosto, Cile ne facciano richiesta, la 
Sede Centrale manderà anclie i nu
meri arretrati della Rivista Mensile 
(ielil'anno in corso. 

Facilitazioni: la ditta Foto Brenner, 
piazza dell'Esedra 61, praticherà lo scon
to del 10 per cento su tutti i suoi arti-
eoli, verso presentazione della tessera del 
C.A.I; al corrente con la «nota sociale, 
lia Dit ta S. A. Giampaoli. corso'Umber
to I, JS5, concede degli sconti speciali per 
tutti i nostri soci. 

Programma futuro: 
13 giugno: il Gruppo Speleologico 

organizza" ia visita ade Grotte di Pa-
stena e l'escursione al Monte Calvil-
li. Maggiori dettagli in Segreteria. La 
gita è stata spostata al la corr. peir 
esigenze organizzative. 

la giugno: Jiscursione nei Gruppo 
Ueija Majeua m unione al^a iseziuiie 
ui ijtiieti; fanenza saoato aite ore 
ib, .pi-ouauiie ipernottameiuo a Uue-
ti. nioiuo a Roma- domenica alle ore 
£4. yuoia L. 4U circa, a uoiuppo cel
ia JViajeiia é uno dei più importaiiii 
uell'Appeimino Centiale e di gurauue 
interesse atpi'Uistico. Jjai suoi piceni 
li panoiania si estende oltre il mare 
Auriatico fino alle coste della Dalma
zia. La 'Sezione di Cliieii cue mette 
cortesemente a;disposizione la sua co
noscenza della zona, assicurerà alia 
nostra comitiva una gita di granue 
soddislazione. 

Festa o-elle fragole. — Alla stessa 
data la Commissione Stampa e L'IO-
paganaa farà svolgere ia tradiziona
le « Sagira delle fragole » in un'oasi 
amena, del Colli Homani. Il program
ma SI trova in distiibuzione aua no
stra Segreteria. 

20,giugno; serro e gole di Celano-. 
corso d'Alpinismo, .faitenza ore tì,3u 
arrivo a 'Celano, ore i),'esercitazioni 
nelle gole e scalata al Picco de' CUJI-
ti; partenza da Celano ore 21; arrivo 
a Roma ore 24. Uuota L. 16,60. 
27 giugno: Al Circeo con torpedoni. 

Ritrovo a P. Esedra, partenza alle 
ore 4; arrivo a Paoia M'e 6,30; in 
vetta al Circeo ore a; discesa per S. 
Felice da dove i toiipedoni. riporteran
no i guanti a Paola. Visita di Sa-
baudia © Littoria. Ritorno a Roma o-
re 20. Ouota L. sa circa. • 

Luglio •ìT- Da destinarsi. 
Luglio 11 : Salila al Corno Piccolo 

(Gran «asso d'Italia) per la via Ber-
ineiei-Cniaravigiio. Pairtenza i l saba
to, pemotta/mento al Riiugi 0uca de
gli Abruzzi e Garibaldi. Sveglia ore 
b; ai-rivo in vetta circa ore 12; ri 
turno in serata a Roma. •£' garantita 
a tutti i parecipani, di qualsiasi ca
pacità alpinistica, il percoirso della 
«via » indicata, olle è una delle più 
diveirteuti e delle più aeiee di tutto 
l'Aippenniuo. Contemporaneamente di
verse cordate daranno l'assalto al 
monte lungo gli itinerari accademici. 
Quota circa L.. 45 com'pres-o il per
nottamento. 

Per la fine di luglio è allo studio 
la formazioue di una carovana 'al
pinistica o di im attendamento nel 
Parco Nazionale d'Abruzzo. Nel pros
simo liumeao saranno resi noti tutti 
l particolari. 

'Nelle prime settimane di agosto ia 
Sezione ipartecipeirà al Campeggio 
Nazionale in 'Valbi-una. Le Alpi Giu
lie offrono agii alpinisti inesauri
bile campo di azione, e sono mon
tagne frct le più suggestive che la 
natura possa offrire. 

Ancora poco note, se si tieh ton
to delle proporzioni e del valore che 
61 può aare a questa parola, le Al
pi Giulie con il formidabile Jo/-
Fuart con il ciclopico Montasio, con 
le pittoresche valli squillanti d'ac
que e di recondite armonie, saran
no fonte di doviziose sorprese per 
tutti coloro che nel loro rogUo met
teranno piede per la prima volta. 

Con l'inizio della stagione estiva 
i- soci alpinisti cominceranno a svol
gere la loro attività in tutti i set
tori degli Appennini e delle Alpi. 
Saranno molto gradite, quali docu
mentazioni storiche e propagandisti
che, brevi relazioni, anche d'impre
se modeste. Non è il valore materia
le e sportivo che conta nell'azione 
alpina, bensì lo spirito col quale 
è intrapresa, anche una ascensione 
semplice può avere un signUicato 
e rappresentare un interesse. 

L'ascensione al Velino 
Un .bel successo ha consacffato il 

progettato, assalto al monte 'Velino 
(m.' 2487), compiuto il 16 u. s. per 
4 diverse vie. La novità della cosa 
ha richiamato una ventina di soci 
a partecipare alla manifestazione. 
Neil gruppo vi era un po' di tutto: 
anziani e reclute, il bei sesso e la 
scapigliatezza igogliardica. Si per
nottò alla stazione-rifugio di Massa 
d'Albe, confortati da una notte tem
pestata di stelle, sicura promessa 
per il giorno successivo. All'alba, 
con un vago chiarore, non più not
turno ma non ancora diurno, la co
mitiva mezza (assonnata era già 
pronta per la partenza. Il faticoso 
superare della rampata, che come 
una grandios,q scalea conduce alle 
porte del fastigioso castello — • il 
Velino — scosse ognuno dal pigro 

torpore ed ammirato fu lo stupen-
uo spettacolo della moniagna aa-
cora incipriata^ sui vertice deila qua
le già scherzavano i rinnovati rag
gi uel sOiC. Breve sosta alla sogna 
iper loi-uimre i gruppi che doveva
no :raggiun.gèire ,Jà". vetta lungo gu 
itinen-ari stabiliti;'' tma parte degli 
alpinisti venne avviata \ipea- il co
modo « canahno », ' una coidaia si 
reco alla cresta S. S. O., parteci
panti del Corso d'Alpinismo inizia
rono le loro esercitazioni sulle roc-
cie della cresta S. e vi fu persino 
an isolato olle si sobbarcò la fatica 
01 montar per li « Canalone » in, 
alto, tuttora pieno, di neve. 

Quasi contemporaneaanente i varii 
gruppi si trovarono In vetta a go
dersi il sempre nuovo e indimen
ticabile panorama che questo alto 
picco offre. E feceto appena in tem
po av .gustarselo tutto perchè, dopo 
il tempo mantenutosi irreprensi
bile durante tutta l'ascesa, si gua
stò, e nella discesa un forte acquaz
zone inzuppò gii alpinisti fino ali
le ossa. Questo cambiamento portò 
un grande disappunto a anelli del 
Corso d'Alpinismo, perchè essendosi 
attardati a pizzicar tutte le rocce 
che incontravano durante la salita, 
giunsero poco discosto dalla vetta 
con l'acqua, che si versava a cati
nelle e dovettero perciò rinunciare 
alla vetta più che in fretta e fare 
dietro front accodandosi agli altri più 
fortunati. 

Nei pressi di Massa d'Albe il so
le riapparve, quasi all'iniprovviso, 
come se volesse largire un ultimo 
salluto, oppure chieder scusa per 
l'inopinato tradimento; e 'gli alpi
nisti gli furono grati per questo suo 
tardo ma ben accolto pentimento. 

Conferenza di S.E. Gustavo Giovannoni 
Cortesemente aderendo ai, deside-

ìi del Presidente della Sezione, S. E. 
Gustavo Giovannoni, Accademico 
d'ilaiia. Preside della Facoltà d'In
gegneria delia R. Università, ha te
nuto la sera deU'll maggio una 
conferenza «ai titolo « DaHa Sezio-
no Romana alla Sezione deli'l.'rbe 
imperiale «. -. -

La notorietà àei conferenziere mi 
mondo intellettuale e alpinistico ha 
richiamato una folla di ascoltatori 
nella sala di -via'iGregoriana. 
.Il prof: Giovannoni che in tutta 

la vita ha unito alla fervida atti
vità di insegnante e di studioso una 
viva passione per la montagna e 
che ha retto per sette anni la pre
sidenza della Sezione, Ka tracciato un 
quadro chiaro e vivace delle varie 
fasi dell'alpinismo- romano. 

Cominciò la vita della Sezione di 
P.onia dei C.A.L nel 1873, dieci an-^ 
ìli-dopo di quella di Torino, per i-
niziativa di quarantatre soci rac-col-
ti intorno al fondatore. Quintino 
Sella. L'iniziativa ; richiamò una e-
letta schiera di uomini, molti dei 
quali già occupavano ed altri vi do
vevano saUrc successivamente, posti 
preminenti neiia vlKi pjl-Ut,a. aiti-
slica e scientifica'^ dcua nuova iiv. 
Ha. Questa aristocrazia dell'ingegno 
iniziò subito la sistematica , diremo 
quasi esplorazione delle malcono-
sciuie montagne apenniniche in mez
zo a difficoltà di vario genere che 
oggi appaiono quasi leggendarie. 

La seziórie sì sviluppò con conti
nuità e l'attività alpinistica roma
na fu sempre più vasta e più pro
fonda, vw assumendo aspetti di
versi che ne caratterizzarono le va
rie fasi della sud vita. 

Un periodo fra i più brillanti, fu 
l'anteguerra nel quale una folla di 
giovani sotto il segno delta S.U.C. 
A.L presero d'assalto ogni monta
gna ed ogni parete con quella men
talità scapigliata e generosa che ca
ratterizzò l'inizio di un nuovo alpi
nismo. In quegli anni fecero la pri
ma comparsa gli sci in Appennino. 

Passò la guerra e la famiglia del 
C.A.I. non vide ritornare molti suoi 
figli; all'appello della sezione di Ro
ma non corrono sedici dei suoi mi-
glori. Ma la guerra operò una nuo
va trasformazione. L'intimo\ senso 
che spiTigeva ai. monti non fu più 
di pochi; la guerra preparò gli a-
nimi ad una diversa concezione del
la vita, concezione che il Fascismo 
ha sviluppato e esaltato. L'ansia del 
cimento che era stata di isolati di
venne culto di massa. In questo nuo
vo clima sboccia, il rigoglioso svi
luppo dell'alpinismo e del Club Al-
• p ì n n . , .'•'; ', ' 

i". E. Giovannoni accanto alle air 
tività alpinistiche della Sezione Ro-
mcuia ha ricordato le attività col-
iaterali; quella speleologica, Vescur-
sionismo scolastico che fu una delle 
più felici Creazioni; e le attività or
ganizzative e propagandistiche; la 
costruzione dei rifugi appenninici, 
del più antico dei quali la Sezione 
ha celebrato l'anno passato il cin
quantenario, la pubblicazione delle 
guide e degli annuari, i campeggi, i 
congressi. 

Appassionata e brillante è stata là 
parola di S. E.'Giovannoni, il qua
le ha fra l'altro tratteggiato un qua-

I dro vivace dell'.alpinismo attuale, 
'non tacendo ì propri dissensi da cer
te forme che gli tolgono l'antico lar
go respiro per rinchiuderlo in for
mule false 0 piccine. 

Là. conferenza è stata accompa
gnata da proiezioni e gli ascoltato
ri hanno potuto vedere in molte di 
esse S. A. R. il Principe di Pie-
mone che la Sezióne si onora di a-
vere fra i suoi soci e con la quale 
Egli svolse attività, alpinistica. 

Il ringraziamento a S. E. Giovan
noni per la magnifica conferenza è 
stato espresso dagli ascoltatori con 

; i più vivi applausi che ne hanno se
gnato la fine. 

mo amico, e socio anch'esso da cin-
quant'Euini, il prof. Augusto Gau-
denzi. 

Dopo avere ricordato, in ordinata 
sintesi, Uà multiforme opera svolta 
dal Miliani, guale industriale agri
coltore, uomo politico esorit tore, si 
intrattenne sulla figura di Lui co
me viaggiatore e alpinista. Il Milia
ni, fin da giovane, aveva percorso 
l'Italia e l'EuroPa a scopo di stu
dio, e, in ispeciai modo, per visi
tare le princiipali •Cartiere italiane e 
straniere e acquistare così larga e-
sperienza, che gli desse modo d'in
trodurre nelle Fabbriche di Fabria
no, già favorevolmente note, tutti i 
miglioramenti consigliati dai pro
gressi della tecnica moderna. 

Egli continuò j)oi a viaggiare an
che negli Stati Uniti e nell'Ameri
ca meridionale, e, da ultimo,- attra
versata la Russia con la Transibe
riana, alll'età di ottant'anni, era a 
Peipin; si recò poi anche in Giap
pone visitando le principali città, la 
regione dei 5 laghi e la ridente e 
boscosa isola di Mijajna. 

Appassionato alpinista, dopo es
sersi allenato con frequenti gite sui 
monti della sua regione, sui Sabil-
lini, SUI gruppo dell Gran Sasso, sa
li le diverse punte del Rosa dal Ly-
skamm alla Dufourspitze, il Monte' 
Bianco, il Cervino, alcune vette dei 
Carpazi, tra cui la Lommitzer-Spit-
ze, e in Norvegia ascese il Galdopln-
gen dopo essere stato al Capo Nord; 
negfli Stati Uniti una prima volta 
a piedi il Pikc's Peache una secon

da volta, di recente, giovandosi dei 
comodi mezzi di trasporto che con
ducono quasi alla sommità. • 

Prima di attraverseire le Ande, dal
l'Argentina al Cile, sali fino a 6 mi
la metri l'Aconcagna, e avrebbe 
continuato fino all'estrema vet
ta, se fosse stato convenienemente 
equipaggiato. Nel 1925 aveva anche 
fatto l'ascensione dea Vulcano Po-
copatepl, senz'avere avuto cura di 
abituarsi prima 'gradatamente alle 
condizioni di quella notevole altezza. 

Se la morte non 'lo avesse colto 
improvvisamente, n e l a prossima e-
State si sarebbe recato in India che 
bramava ardentemente di conoscere. 

Biblioteca. — l l socio Prof. Elio Mi
gliorini e il socio accademico Giordano 
Bruno Fat ion h a n n o donato al la Bi
blioteca riviste e libri. Vivissimi ringra
ziamenti. ; ' ' 

Nozze di sciafori 
Leo Gasperi; i l n o t o oaanpione di 

sci, allenatore della squadra azzurra 
dì discesa, vero «asso» della velo
cità, si è unito in matrimonio con 
la gentile signorina Luciana .Albani 
di Torino. 

Il rito, cui hanno presenziato mol
tissime personalità sportive e gran 
numero di sciatori, si è svolto nella 
chiesetta alpestre della Madonna del
la Guardia, nel Comune di Valtour-
nanche. 

Alia coppia i nostri più cordiali 
auguri di, felicità. 
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IX Accantonamento al Monte Bianco 
(Pian Veni - m. 1600 circa) 

Notizie alpinistiche' sulla zona del 
Monte Bianco. 

A Courmayeur, anzi più precisa
mente qualche chilometro più avan
ti, alla frazione di Entrèves, la Val
le a'Aosta si biparte in due rami- a-
dagianiisì ai piedi della lunga bar
riera che Costituisce Vimponente ver
sante Italiano del Gruppo del Mon
te Bianco; a destra, salendo, la Val
le Ferrei italiana, che termina al 
Colle Ferrei (m. 2543) contro la fron
tiera svizzera, dominata dai massic
ci dei Rochetort, delle Jorasses, dei 
Talètre, del Triolet e del Monte Do-
leni; a sinistra la Valle Veni che 
ha fine superiormente al Colle de la 
Seigne {m. 2512) sulla quale incom
bono il Jiiassiccio vero e proprio del 
Monte Rianco coi suoi tre poderosi 
contrafforti dell'Alguille Noire de 
Peuterey, dell'innominata e del 
lìrouillard; ed i gruppi delle Aiguil-
les de Trélatéte e des Glaciers. Dal 
M. Dolent al Colle de la Seigne la 
cresta spartiacque è seguita quasi 
regolarmente dal confine Italo-F^ran-
cese. 

Dall'accantonamento di Pian Veni 
le nostre cordate partiranno alla vol
ta di numerosissime mete, dalle più 
facili e vicinci alle più lontane ed 
eccelse Per altezza e difficoltà giac
ché tanto il bellissimo versante ita
liano, quanto lo sterminato francese, 
offrono all'amatore di ogni alpini
stica emozione un immenso campo 
d'operazione. 

Rimandiamo per lo studio partico
lareggiato delle varie salite e tra
versate alla bellissima pubblicazio
ne di L. Kurz intitolata "La Chaine 
riveduta ed aggiornata da M. Kurz 
du Mont Blanc " quarta edizione 
dedicandosi com'è naturale, per 
quanto sommariamente, al versante 
italiano che è quello che più inté
ressa da vicino il nostro prossimo 
accantonamento. Per i tempi e le 
descrizioni particolari tanto degli ac
cessi ai Rifugi quanto dei vari iti
nerari delle ascensioni dovranno es
sere. consultale la suddetta - Guida 
del Kurz e le Guide Vallot dei sin
goli {/ruppi che più ampiamente 
trattano la materia interessante in 
modo speciale gli scalatori. 

La carta migliore, del gruppo, in 
attesa di carte e guide italiane det
tagliate in preparazione, è gueUa 
curata dallo stesso Kurz. 

Le informazioni date dall'ottima 
guida suddetta sono chiare e preci
se. Diciamo subito però che colla 
semplice scorta di esse non riescirà 
tanto facile raggiungere anche i so
li rifugi, essendo gli itinerari per 
recarsi agli stessi assai lunghi e 
complicati, al basso per boschi e mo
rene solcati da torrenti impetuosi 
spesso inguadabili, più in alto per 
ghiacciai e rocce levigate talora di 
non semplice passaggio le piste dei 
rari salitori, eccezion fatta pel sen
tiero che adduce al. rifugio Torino, 
spesso mancano qua e là o di anno 
in anno son cancellate dalla catti
va stagione e di flotte o colla neb
bia sono molto difficilmente rin-
tv ficctQ.bìtÌ 
. Fra le gite che più avanti enume
riamo saranno da preferirsi le a-
scensioni del Mont Chetif, del Monte 
de la Saxe e del Mont Foriin, me
ravigliosi punti di vista del 'nostro 
versante dell'intera catena. 

Programma dell'accantonamento. 
Iscrizioni. — Al nostro accantona

mento possono partecipare i soci del 
«Fior di Roccia» in regola con i 
pagamenti sociali. Sono invitati an
che i parenti e gli amici dei soci, 
purché presentati. 

Le iscrizioni si ricevono fino ad 
esaurimento dei posti disponibili e 
non oltre il giovedì precedente .l'i
nizio di ogni turno, presso J a sede 
del «Fior di Roccia» nelle sere di 
martedì, e venerdì dalle 21 alle 23. 

Coloro che intendono iwenotarsial 
nostro Accantonamento sono prega
ti riempire l'apposito modulo, Sipe-
cificando i turni e versando la ca
parra di L. 50. 

L'accantonamento è suddiviso in 
cinque turni di una settimana cia
scuno e cioè: 

1.0 turno: dad 1 agosto all'S ago
sto; 2.0 turno: dall'8 agosto al 15 
agosto; 3.0 turno: dal 15 agosto al 
22 agosto; 4.o turno dal 22 agosto 
ài 29 agosto; 5.o turno dal 29 agosto 
al 5 settembre. 

li turno incomincia con la cena 
della domenica e termina con la co
lazione di mezzogiorno della dome
nica successiva. E' ammessa l'iscri
zione a più turni. 

Quota e trattamento. — La quota è 
fissata per ogni turno in L. 145 per 
i soci e L. 160 per g'ii altri e dà di-1 
ritto: I 

1.0 all'alloggio in camerata o in 
tenda, con lettino, materasso di la
na, guanciale e coperte; 2.o ài vitto 
completo, e cioè : al mattino : caffè | 
latte e pane; mezzogiorno: minestra : 
asciutta, piatto di carne con con

tomi vari, frutta o formaggio ; alla 
sera: minestra, piatto di carne con 
contorni vari, frutta o formaggio. 
Due volte la settimana l'antipasto, 
una volta •il dolce); 3.o al tirasporto 
dei bagagli da Courmayeur all'Ac
cantonamento per circa chilogrammi 
20; 4.0 alla partecipazione a tutte l3 
escursioni, gite, ascensioni colletti
ve O'i'ganizzaté dalla Direzione del
l'Accantonamento. 

NB. . A coloro che si recheranno 
in escursioni verrà ifornita la cola
zione al sacco. Occorre: però preno
tarsi presso la direzione deiU'Accan
tonamento la sera prima. 

Viaggio. — Si effettuerà in treno, 
con pairtenza, da Milano verso le o 
re 6,30 della Domenica e ritorno ver
so la mezzanotte 'della domenica se
guente. I soci del C.A.I. potranno 
chiedere le credenziaJll, a mezzo .lo-
stro, per ottenere il 70 per cento sul 
viaggio in ferrovia. 

Da Pre S. Didiers a Courmayeur 
in au'tocorrieira. 

Scuola d'alpinismo organizzata dal
la nostra Sottosezione coi patrocinio 
della Sezione C.A.I. di Milano col 
seguente programiha: 
1 giugno; Liceo Ginnasio Manzoni, 
via Orazio 2 (daille ore 21,15 alle 
ore 23); 8 martedì, 10 giovedì, 15 
martedì; Materiale d'insegnamento: 
equipaggiamento, tecnica di roccia 
(granito - Dolomia), tecnica di g.liiac-
cio, nozioni dell'uso pratico dei di
versi attrezzi di montagna; 17 gio
vedì, '̂ 2 martedì 24 giovedì: Mano
vra delle corde; Trattazione ampia 
degli argomenti contenuti nel volu
me «Alpinismo», che farà da testo. 
Esercizi vari (filessioni, sospensioni, 
salita alla fune ed alla pertica, 
spaccate, salita In appoggio, corda 
ad ostacoli, salto ed equilibrio ecc.). 

Lezioni pratiche in Grignetia (roc
c i a ) : ' ••••;•.• ,̂ 

30 maggio domenica, 6 giugno do
menica, 13 giugno domenica, 20 giu
gno domenica: Partenze libere ila 
mattina della dorhenica : ore 8 , a-
ùunata davanti al RIf. Porta. 

Lezioni pratiche in altre loealita: 
27-28-29 giugno: Rifugio Porro in 

Val Malenco (granito e ghiaccio); 
3-4 luglio: Rifugio Ponti a'I Di

sgrazia; -
10-11 luglio; Rifugio A'Ilievì in Val 
Masino; ^ , 

17-18 luglio : Jtifugio Gianetti in 
Val 'Masino. . , 
/ Domenica da destinarsi: Pizzo Ba-
Qiie con salita dalle diverse vie (ma
nifestazione di chiusura). 

Annotazioni. — La scuola è riserva
ta esclusivamente ai soci del C.A.I. 
in regola con la tessera e muniti del 
bollino d'assicurazione per. il 1937 
A. XV. 

La Direzione e gli Istruttori della 
Scuoila declinano ogni responsabili
tà al riguardo degli incidenti ohe 
possano capitare al partecipanti. 

Tutti gli allievi dovranno com
portarsi disciplinatamente ed asse
condare con la massima buona Vo
lontà gli insegnamenti che verranno 
loro impartiti. 

Direzione della scuola. — E' affida
ta agli Accademici Dauiro Conlini, 
Pompeo Marimonti, Pippo Orio. Ma
rio Del'l'Oro (Boga). — Istruttori e 
coadiutori: P. Barenghi, Albino Pa-
rini, Gianni Rusconi, Luigi Canno

ni, 'L. Tàgliabue, Renzo Gaibiatl. 
guida lei C.A.'L, Nino Cattaneo, por
tatore. Collaboratore tecnico :• dott, 
Silvio Saglio. 

Particolare appoggio «d interessa
mento ha dato anche quest'anno la 
Scucila Centuria (Rocciatori* dei F. 
G C. di Lecco. - , 

Quota d'Iscrizione alla ecoula. ~ 
Soci del «Fior di Roccia» L. 10; 

soci C.A.L e G.U.F. L. 15. 
Le iscrizioni si ricevono presso la 

sede del «Fior di Roccia» in via 
Torino, 51 le sere di martedì e ve
nerdì, oppure tutti 1 giorni nelle 
ore d'ufficio alla sede del C.A.I. 
I^ilano in via Silvio Pellico, 6 (tei. 
88-421). 

Gr. Sciai ''Penna Nera^ 
Viale Regina Elena - Caffè Centrale 

C o n s i g l i o Diret t ivo 
Il membri d^l C. D. sono convoca

ti in sede il ZZ corr. alt e ore 21,30. 
Il Presidente: Lui^i Volontà 

Premi di propaganda. — A tutti i 
soci che presenteranno entro il 28 
ottobre e. a. cinque nuovi soci e si 
renderanno garanti degli stessi, bo
nificheremo un'intera aunuailità nel 
pagamento delle quote sociali. 

A coloro elle ne presenteranno tre, 
alle icondizioni precedenti, bonifi
cheremo sei mesi di quote sociali. 

Questi premi che il Consiglio ha 
deìibeirato dì assegnai'e a quei soci 
che dimostrano, il iloro attaccamento 
al sodalizio, è una nuova prova del-
!-interessamento ^ - che _ il._.Consiglio 
stesso desidera rinnovare a tutti f 
soci per la seinpre migliore attrez
zatura della società. 

Per I giovanissimi. — 11 C. D. ha 
deillberato di tesserare , al nostro 
gruppo, gratuitamente, sino all'età 
di dieci anni, tutti ì figli e le figlie 
dei nostri soci. Essi rappresenteran
no così le nostre spei'anze assicu
rando al sodalizio una continuità 
con nuove energie cresciute nel sano 
ambiente alpinistico. 

Echi di gite. — Ottimo esito ebbe la 
gita a CoJazza organizzata il 27 mag
gio scòrso alla quale parteciparono 
venti soci unitamente ai nostri re
duci dell'A. O. I.: Frigerio e In
vitti. Giornata di sana allegria iav
vivata dall'ottima ospitalità di casa 
Riboni, ali quale rinnoviamo il no
stro ringraziamento. \ 

19 - 20 giugno: Pizzo Tre Sianori. 
Programma: giorno 19, ore 14,30 

Convegno Staz. Centrale-bigliett.; o-
re 14,45 Partenza p. Introbio e Blan
dino; ore 19,30 arrivo sf. Biandino, 
Cena, pernottamento. 

Giorno 20, ore 5,30: Sveglia; ore & 
partenza; ore 9: arrivo al Pizzo e 
ritorno pel lago d'Inferno; ore 12,30: 
colazione a Biandino; ore 16: par
tenza per Introbio e IMilano; ore 
23,20; arrivo a Milano. 

Quota L. 17, —(viaggio) non sò
ci L. 19. Iscrizione sino al 18 corr. 
In sède. 

Direttore di Gita 
Pinta dott. Guido 

Gaspare Pasini 

Direttore responsabile 
Tipografia S. A. il. X 
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Commemorazione del socio anziano 
il senatore Giov. Batta Nliliani 

La sera del 14 corrente, nel tri
gesimo della morte, la 'Sezione del
l'Urbe del Club'Alpino tenne nella 
sede la eommemorazione del socio 
anziano, il Senatore Giovanni Bat
tista Miliani. Disse di lui, con ani
mo addolorato e commosso, l'inti-
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